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NEVPCOUNTRY Impara a conoscere 
i tuoi diritti. 

Learn to recognise 
your rights.
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ELEZIONI ANTIC IPATE QUASI SICURAMENTE IL 3 GIUGNO

Le Camere sciolte 
per la terza volta
Bocciato il governo Andreotti, Pertini e' stato costretto a sciogliere le Camere —  L'intransigenza D.C., vietando 
l'ingresso del P. C. I. al governo, ha voluto le elezioni in un momento difficile per il Paese —  La politica di 

unita' rimane l'obiettivo per cui si bàtterà' ancora il P. C. I.

Le contraddizioni 
della DC

Per le fe ria  vo lta  in otto 
anni lo sc iog lim en to  an tic i­
pato delle Cam ere  si A re so  
inevitabile. È inutile  n a sco n ­
dersi la grav ità del fatto: da  
un decennio  la v ita politica  
e iatituiionale de l Pae se  è se ­
gnata da una d iffico ltà  g ra ­
ve. da una in stab ilità  d i cui 
occorre ind iv id uare  con  net­
tezza le cause.

N on occorre  davve ro  rie­
vocare ancora  una volta g li 
sv iluppi de lla  c r is i che  ha 
portato a ll'in te rruz ione  de lla  
legislatura. E s s i  so n o  ben p re­
senti alla  m em oria  d i tutti. 
M a  il dato po litico  e ssenz ia le  
va ind icato  con  chiarezza: 
questa leg is la tu ra  non A riu ­
scita a sfon d a re  il m uro  del 
veto an tico m u n ista  de lla  O C. 
Un veto, s i  noti, che  In un 
certo se n so  A p iù  grave  —  
perchè p iù im m otivato, e 
qu ind i p iù Into llerab ile  —  di 
quelli che  la D C  aveva im p o ­
sto ne lle  fa si po litiche  prece­
denti de l cen trism o  e del cen ­
trosinistra: perchA  questa  vo l­
ta e s so  entrava In aperta c o n ­
traddizione con  il r isa rc im e n ­
to anche d em ocrist iano, de l­
l ’esigenza de lla  so lidarie tà  
dem ocristiana.

B iso gn a  d ir lo  chiaro. A n c o ­
ra una volta, la D C  ha sc a r i­
cato su lle  istituz ion i e su l 
co rso  della d ia lettica  dem o­
cratica le prop rie  con tradd i­
zioni, la propria incapac ità  di 
adeguarsi alla realtà e ai b i­
so gn i p ro fond i del Paese.

Q uesta  è la verità, l 'in sta ­
bilità caratte ristica d i questo  
decennio  A il r if le sso  d i quel­
lo che  lo s te s so  M o ro  ch ia ­
m ò lo sc o m p e n so  tra i tempi 
de lla D C  e i tem pi del pae­
se. C iò  p ro vo cò  la m orte an ­
ticipata de lla  leg is la tu ra  nel 
1972 perchA, d i fronte  alla 
to ssente  sp in ta  de lle  forze 
- cia li e de lla  cultura, la D C  
non vo lle  e non  se ppe  rice r­
are un rapporto  d ive rso  con  

la sin istra , r if iu tò  di prendere 
atto d i que lla  che  fu  c h ia m a ­
ta la que stion e  com un ista . Fu  
tutto vano. C o n  g l i sv ilu p p i 
innovatori c h e  il P C I venne  
dando  a lla  p rop ria  p roposta  
politica, con  la sp a lla ta  c u l­
turale del re fe rendum  su l dl- 
torzio, co i s u c c e s s o  de lle  s i ­
nistre nel g iu g n o  1 9 7 5 , la 
questione  c o m u n ista  d ive n ­

ne il vero, irr in v iab ile  nod o  
di tutta la v ita  nazionale. C i 
era g iò  allora, ne i rapporti 
parlam entari scaturiti da lle  e- 
lezioni de l 1 9 7 2 , la p o s s ib i l i ­
tà di avv ia re  una svolta, m a 
la D C  s i attestò, anche  d op o  
la l iqu idazione  d i Fanfan i, 
su l " l im ite  in v a l ic a b ile " del 
su o  rapporto  co! P C I.  D a  qui 
un  altro traum a: le e lezion i 
anticipate  del 197 6.

Il 2 0  g iugno , c o n  la vitto­

ria del P C I m a anche  con  il 
recupero de lla  D C  e con  le 
d iffico ltà  del P S I .  s i apri una 
fa se  nuova, inedita, strao rd i­
nariam ente com p le ssa . Final­
mente, g li antich i stecca ti s o ­
no  com inc ia ti a cedere, me 
so lo  in fo rm a incom p leta  e a- 
nom ala. La politica re sp o n sa ­
b ile de l P C I ha conse ntito  le 
governab ilità  del Pae se  e he 
creato le p rem esse  per tra­
sfo rm are  la c r is i in  un'occa­

s io n e  sto rica  d i r innova m en ­
to. M a  A prop rio  qui, arrivati 
a que sto  no d o  e a questo  
p a s sa g g io  c ruc ia le  che la D C  
ha arretrato. D a  qui n a sce  il 
nu o vo  traum a, il terzo s c io ­
glim en to  de lle  Cam ere.

N o i non  ab b iam o che  da  ri­
bad ire  la g iu stezza d i fo nd o  
de lle  sce lte  del P C I d op o  il 2 0  
g iu gn o : e s se  han no  prodotto 
effetti benefic i che, m a lg rado  
tutto, so n o  destinati a se g n a ­
re anche  il futuro. M a ,  n on o ­
stante  i p a s s i avanti com piuti, 
è  rim asta  sem pre  presente  e, 
a lla  fine, ha p reva lso  su  tut­
to la con tradd iz io ne  rim asta  
irrisolta: !• p rec lu s ione  nei 
confronti de l PC I. S u  questa  
contradd iz ione  —  ripetiam olo 
—  s i A logorata ed A g iunta  
a e saurim ento  la m aggio ranza  
del 1 6  marzo.

Spetta  ora al Paese, allo 
e lettorato sc iog lie re  la c o n ­
tradd iz ione  che  la D C  non  ha 
saputo  riso lvere. È questo  II 
tem a de lle  elezion i. Elezion i 
che  il P C I non ha voluto 
perchA ben altro era II loro 
ob iettivo : mettere a frutto i 
rapporti d i fo rza de l 2 0  g iu ­
gno  per dare  finalm ente al 
Pae se  il gove rno  e l 'ind irizzo  
un itario di cu i ha b isogno.

IL DIBATTITO AL CONGRESSO DEL P C I

Rilanciata la 
solidarietà’ democratica

questioni di ordine nazionale 
ed internazionale.

Questo è stato uno dei 
Congressi più seguiti dall’at­
tenzione pubblica (21 radio in 
tu ta Italia lo trasmettevano 
in diretta éd un canale tele­
visivo di Roma faceva vede­
re a tutto il Lazio come di­
scutevano i comunisti), poi­
ché era collocato in una fa­
se delicata della politica ita­
liana (scioglimento delle Ca-

( Continua a pagina 9)

RO M A  —  Nella relazione d ’a­
pertura dei lavori del XV  Con­
gresso del Partito comunista 
Italiano, il segretario Enrico

SE VERRANNO ELETTI IN VICTORIA

I laburisti spenderanno 
$ 5 0 0  mila per l'istruzione 

multiculturale
M E L B O U R N E  —  Il m in istro- 
ombra per l'Istruzione Pubbli­
ca nel Victoria, on. Fordham, 
ha annunciato, nei giorni 
scorsi, che il Partito laburi­
sta, se eletto nelle elezioni 
del prossimo 5 maggio, stan- 
zierà immediatamente 500 mi­
la dollari per migliorare la 
qualità dell’istruzione multi­
culturale e multilingue.

Il governo laburista —  ha 
inoltre affermato —  impie­
gherà altri 100 insegnanti di 
inglese agli immigrati da de­
stinare subito alle scuole che 
ne hanno disperato bisogno.

Il ministro-ombra ha anche 
reiterato i pun'i principali del­
la politica scolastica del suo 
partito in merito ai problemi 
delle collettività "etniche”. 
Un governo laburista si im­

pegnerebbe a:

1) iniziare corsi intensivi di 
lingua inglese per i bambi­
ni appena arrivati;

2) istituire un "Consiglio  et­
nico per l’istruzione” com­
posto da rappresentanti 
qualificati delle collettivi­
tà etniche che avrebbe la 
funzione di "anello " tra la 
comunità ed il Parlamen­
to e che dovrebbe lavora­
re in stretto rapporto con 
il ministro;

3) aumentare i corsi per la 
specializzazione di inse­
gnanti di inglese agli Im­
migrati;

4) promuovere l'insegnamen­
to delle lingue comunita­
rie nelle scuole elementari 
e medie;

5) impiegare insegnanti re­

clutati nei paesi di origi­
ne degli Immigrati.

Fordham si è anche impe­
gnato a studiare con la mas­
sima urgenza la istituzione di 
nuove cattedre nei Diparti­
menti di lingue delle universi­
tà e a ristrutturare la parte 
del suo ministero che trat a 
i problemi dell'istruzione de­
gli immigrati.

Anche In questo caso, co­
me si vede, la politica laburi­
sta appare bene impostata 
per un progetto di riforma a 
medio termine. Gi impegni 
che il parti'o si assume di 

. fronte all’elettorato sono di 
attuazione relativamen'e fa­
cile e per questo godono di 
credibilità e meritano perciò 
la piena fiducia dell'elettora­
to etnico.

Berlinguer ha vigorosamente 
rivendicato il valore delle no­
vità politiche e dei risulta i 
positivi per il Paese che i co­
munisti hanno contribuito a 
determinare, ha ribadito la 
giustezza delle scelte che 
essi hanno compiuto, parti­
colarmente dal '75 in poi, e 
riproposto nel modo più net­
to l'obiettivo del rilancio della 
politica di solidarietà demo­
cratica e della formazione di 
un governo che ne sia la coe­
rente espressione.

Non vi è stato, quindi, nes­
sun cambiamento di indirizzo 
politico generale, nessun "a r­
roccamento" come molti ave­
vano previsto e forse speralo, 
ma un chiaro rilancio della 
politica di unità democratica 
per il cambiamento.

Questo, in sintesi, il signi­
ficato del discorso di Berlin­
guer sulla posizione del PCI 
per ciò che riguarda la poli­
tica interna. Il d iscorso è sta­
to in realtà ben più ampio e 
ha trattato tutti gli aspet i del­
la politica del PCI su tutte le

Delegati della 
Federazione 
del PCI 
in Australia 
al Congresso

Pie rina  Pirla!, m em bro 
della  segrete ria  de lla  Fe ­
derazione  au stra liana del 
P C I,  e G iu sepp e  Sp a gn o lo , 
de lla  se z ione  del P C I del 
S.A ., hanno  p reso  parte 
ai lavori del C o n g re sso  
del P C I in qua lità  di de le ­
gati.

Tra gli invitati, se m pre  
d a ll 'A u stra lia , f igu ra vano  
Edo a rdo  Buran i e A lberto 
B runi, entram bi nel C o m i­
tato federale.

P ie rina  P iris i, inoltre, è 
stata ch iam ata a lla  p re s i­
denza del C o n g re sso  e a 
far parte de lla  C o m m is s lo  
ne per le r iso lu z io n i poli 
t lche e per le " t e s i " .

CLAMOROSA 
AFFERMAZIONE 

DELLE 
SINISTRE 

IN SPAGNA 
a pag. 10

GRANDE 
CONCERTO 
POPOLARE 

A  MELBOURNE 
IL 28 APRILE 

a pag. 2



ECHI E NOTIZIE —  ECHI E NO T IZ IE  —  ECHI E NO T IZ IE
l e t t e r e

IL 28 APRILE A  MELBOURNE

Grande concerto 
di musica popolare
Per la prima volta, uniti italiani, greci, turchi e cileni in 
una manifestazione culturale altamente significativa.

M E LB O U RN E  —  La gran­
de "h a ll" della University 
High School a  Story St., 
Parkvllle, ospiterà, sabato 
28 aprile, uno del più In­
teressanti e stimolanti 
spettacoli di musica e di 
teatro popolare che si sia­
no mai realizzati in questa 
città. Debutteranno, per la 
occasione, italiani, greci, 
turchi e cileni: I primi sono 
gli studenti della facoltà di 
Italiano della Flinders Uni­
versity di Adelaide che 
saranno guidati dall’abile 
regia del professor Anto­
nio Com inr già distintosi 
in diverse occasioni prece­
denti, per iniziative di ca­
rattere culturale di massa 
che vanno dal canto alla 
recita di canzoni popolari 
Italiane e di brani, per fare 
solo un esempio, di "te­

stimonianze” —  testimo­
nianza di un bracciante, 
testimonianza di una fllan- 
dina —  che con ’lironia 
ed il sarcasm o offrono uno 
“spaccato” dei trlbolamen- 
ti quotidiani di una clas­
se  sfruttata. Ma non si li­
mita solo a questo lo spet­
tacolo della "Ensem ble” 
di Comin: I temi sono più 
vari e ce ne parlerà lui 
stesso in una prossima 
intervista a "N uovo  Pae­
se".

Anche i cileni del Comi­
tato australiano per la li­
bertà del Cile, paese op­
presso da una feroce dit­
tatura fascista, offriranno 
uno spettacolo musicale 
ricco sia  nelle liriche —  
sempre poetiche e spes­
so  con forti contenuti di

lotta —  sia nelle musiche.
Sarà senza dubbio una 

novità per molti invece a- 
scoltare I gruppi greci e 
turchi. Entrambi si esibi­
ranno In un repertorio di 
musiche popolari avvalen­
dosi di strumenti che so­
no ancora poco conosciu­
ti, specialmente nel caso 
dei turchi, all’esterno del­
le relative collettività.

Lo spettacolo è sorto 
per iniziativa del Partito 
comunista italiano in Au ­
stralia con l’intento dt uni­
re le collettività degli im­
migrati per onorare il 1° 
Maggio, festa del lavoro, 
in un modo che riflettes­
se  la vera natura multicul­
turale della società austra­
liana nel contesto di un 
impegno e di una solida­
rietà tra I lavoratori che

lottano In Australia e nel­
le loro rispettive patrie per 
la causa della libertà e del 
progresso.

Il progetto —  come que­
sto senza precedenti —  è 
certamente ambizioso, ma 
gli organizzatori si dichia­
rano ottimisti, perchè san­
no quanto sia sentito il bi­
sogno di creare passo  per 
passo  una nuova cultura 
popolare che diventi uno 
sprone alla partecipazione 
collettiva e all’impegno 
per cambiare questa so ­
cietà.

Lo spettacolo inizierà al­
le 7.30 di sabato 28 apri­
le. Il prezzo d 'ingresso  è 
di 3 dollari

Coloro che intendono 
acquistare i biglietti in an­
ticipo sono pregati di te­
lefonare al 350 4684.

ADELAIDE —  Noel Treharn 
ha Inizialo ad essere attivo 
nel movimento unionista a 
Melbourne come shop ste­
ward. Nel 1974 diventò fun­
zionarlo a tempo pieno.

Nell'anno 1975, trasferitosi 
in Mildura come organizzato- 
re dell'Unione, ha avuto nu­
merosi contatti con lavorato­
ri e lavoratrici im m igrati che, 
in particolare in  quella zona, 
sono im piegati nelle industrie  
che operano nel settore della 
confezione della frutta. Dal 
1976 Noel Treharn è segreta­
rio della Food Preservers' U- 
nion del S.A. e svolge un d i­
retto dialogo con I lavoratori. 
Questa esperienza, lo  ha por­
tato a capire m olti p roblent 
che assillano I lavoratori im ­
migrati e che lim itano la loro  
partecipazione nelTunione e 
nella vita della fabbrica.

D. Tra I vostri inombri cl 
sono molti lavoratori immi­
grati?

R. La presenza dei lavo­
ratori e In particolare delle 
lavoratrici di cui molte ita­
liane, varia da periodo a pe­
riodo a causa della produzio­
ne stagionale.

D. Quali problemi hai in­
contrato tra l lavoratori che 
non aono di origine anglo-

Intervista con 
Noel Treharn

Il segretario della " Food Preservers' U- 
nion" sulle iniziative e gli obiettivi della 
sua unione e la cooperazione con la FILEF

poca conoscenza della lingua 
inglese" vengono impiegate 
in lavori sporchi e meno re­
tribuiti.

O. In che modo la vostra 
unione sta interessandosi per 
superare tali disagi?

R. Nel nostro comitato 
abbiamo discusso molte volte 
le condizioni dei lavoratori 
immigrati e siamo giunti ad 
una decisione unanime per 
cercare di andare incontro al­
le loro difficoltà, lo stesso 
ho iniziato a studiare l’italia­
no. Conoscendo poi la FILEF. 
abbiamo trovato subito un ac­
cordo per cooperare attraver­
so la presenza nelle fabbri­
che durante le riunioni e svo l­
gendo un servizio d'interpre­
te, traducendo documenti e

bollettini , ecc.

La nostra unione acquista 
Il "N u o vo  Paese " che prov­
vediamo a distribuire nelle 
varie fabbriche; questa co­
operazione ha dato dei risul­
tati positivi nel senso che è 
aumentata la partecipazione.

D. Cl aono alcune unioni, 
oltre alla vostra, che stanno 
mostrando interesse per I la­
voratori immigrati?

R. Credo che tutte le u- 
nioni dovrebbero sostenere, 
in modo pratico, la parteci­
pazione dei lavoratori immi­
grati per evitare ulteriori d i­
visioni e ottenere, invece, una 
partecipazione diretta di quei 
lavoratori isolati ed emargi­
nati che possono, a mio av­
viso, dare un importante con­

tributo alla classe operaia au­
straliana. Un esempio di co­
me si può costruire un rap­
porto con i lavoratori immi­
grati è quello dato dall'unio­
ne dei metalmeccanici del 
S.A. che ha dato vita ad una 
campagna per costituire un 
comitato per i membri di ori­
gine non anglo-sassone.

D. Nel settore industriale 
in cui operi ci sono molti I- 
taliani. S o n o  interessati nella 
Unione?

R. I lavoratori italiani 
sono molto sensibili ai loro 
problemi. Quando è stata of­
ferta loro la possibilità di 
partecipare hanno mostrato 
interesse e capacità di capi­
re il loro ruolo nell'unione.

Se  questo potenziale viene 
utilizzato dalle organizzazioni 
dei lavoratori certamente g li 
im m igrati possono giocare un 
ruoto ben diverso da quello  
attuale e contribuire a m odifi­
care I  rapporti a ttuali nella 
fabbrica.

Per farlo, occorre creare la 
possib ilità  ai lavoratori d i e- 
sprimersi e trattare la propria  
realtà come giustamente sta 
facendo la Food Preservers' 
Union.

Enzo Soderini

R. Quello primario 6 la 
mancanza della comunicazio­
ne; ed 6 per questa ragione 
che ci slamo rivolti alla Fl- 
LEF, la quale cl ha spesso 
aiutato a superare la barriera 
della lingua, operando come 
Interpreti, spiegando agli ope­
rai il ruolo deH’unione nella 
fabbrica. Il migliora esem­
plo à dato dalla fabbrica del­
la Sunnyland dove le operale 
per anni lavoravano sotto 
condizioni obbrobriose senza 
conoscere I propri diritti. Eb­
bene grazie alla FILEF le ope­
raie si sentono più sicure di 
discutere ed hanno acquista­
to fiducia nella proprie possi­
bilità.

Un altro grosso problema 
è quello dello sfruttamento e 
delle discriminazioni che m ol­
te operale subiscono; in mol­
ti casi, quando le operale 
non sono in grado di avere 
un dialogo con 11 direttore 
dell'azienda a causa "della

Sono quasi 
inabile al lavoro: 
quali sono i miei 
diritti?
Caro Direttore,

leggo e conosco II tuo g io r­
nale tramite i l  compagno Lui­
g i Nardi che, come torse 
sapete, è ricoverato a l "N u r­
sing H o m e /’ e non è quindi 
più in  grado d i svolgere il 
suo regolare lavoro. Così ho 
pensato d ì abbonarmi lo  stes­
so a l giornale, per comodità.

Vedo che la vostra a ttività  
comprende l ’assistenza INCA 
che aiuta molto g li em igrati 
ad ottenere i  loro d iritti. Ora, 
anche per me, è giunto II mo­
mento d i chiedere inform azio­
n i all'INCA circa la mia pos i­
zione.

A l momento la mia condi­
zione fisica va peggiorando: 
l'ud ito  non è buono e g li ap­
parecch i non servono; la v i­
sta è pure poco buona (ho 
subito due trapianti della  cor­
nea ed un occhio  è quasi in ­
servib ile ); ho avuto due at­
tacchi al cuore ed altre cose 
che s i sviluppano alla mia 
età! Il medico m i ha indicato  
d i rivolgerm i a l "S oc ia l Se- 
cu rity". Che cosa dovrei fare?

Sono nato i l  21-3-16. C ir­
ca 13 anni fa m i hanno rifiu ­
tato la cittadinanza austra lia­
na per cu i sono ancora c itta ­
dino ita liano. Nel 1971 sono 
andato alla Previdenza So­
cia le d i Sondrio per accertare  
la mia posizione. Le marchet­
te npn sono su ffic ien ti —  
compreso i l  periodo m ilitare  
—  ai fin i del conseguimento 
della pensione.

Nel mese d i ottobre del'78  
mi sono rivolto  a l Consolato  
dela mia c ittà  dove ho fatto  
inoltrare  la domanda d i pen­
sione a Sondrio, ma succes­
sivamente non ho avuto r i­
sposte precise da l Consola­
to. M i sono recato quindi 
personalmente a ll'u ffic io  con­
solare dove ho trovato una 
signora un p o ’ p iù  gentile  
che m i ha detto che la mia 
domanda era stata inoltrata, 
bisognava attendere ancora. 
La signora, però, m i ha an­
che detto che come cittad ino  
ita liano io  posso pacare le 
marchette per g li u ltim i 5 
anni d i lavoro che s i pos­

sono allacciare al contributi 
versati In Italia, lo  ho sempre 
lavorato sotto padrone, e òsi 
'52  sono emigrato. Cosa davo 
la re ?

Tanti sa luti e successi per 
i l  vostro arduo compito. 

Albino lacomeila, 
Yokine, Western Aus.

Risponde Emilio Deleldl 
dell'INCA:

Caro Albino,
ho letto con Interesse la 

tua lettera a "Nuovo Paese" 
in merito al tuo problema e 
al tuo stato di salute. Ecco 
le spiegazioni che chiedi al 
Patronato INCA che opera in 
Australia con competenza 
quale servizio gratuito tanto 
necessario  ai connazionali.

Com e hai detto tu stesso, 
l’IN P S  di Sondrio ti ha intar­
mato di non avere abbastan­
za contributi per la pensione 
di vecchiaia (per questa pen­
sione sono necessari 780 
contribuii tra effettivi e ser­
vizio militare). Per questo lo 
presumo che la domanda che 
ti ha fatto fare il Consolato 
sia per i contributi volontari 
per arrivare al completamen­
to dei 780 suddetti oppure 
per una futura domanda di 
invalidità per la quale sono 
richiesti 260 contributi effet­
tivi, pari a 5 anni di contribu­
zione, e aver perso almeno 
i due terzi della capacità la­
vorativa. E ’ comunque richie­
sto il versamento di 52 con­
tributi negli ul imi 5 anni se 
già ci sono i 260 contributi 
effettivi.

Per quanto riguarda la pri­
ma parte della tua domanda, 
se  le tue condizioni fisiche 
non ti permettono di lavorare, 
puoi far domanda per un 
su ssid io  di invalidità alla Si­
curezza sociale australiana, 
ma dovrei conoscere meglio 
il tuo caso per risponderti 
sulle eventuali possibilità di 
un suo  conseguimento.

Se  avrai bisogno di noi, 
non esitare a scriverci an­
cora.

Grazie per averci scritto e 
tanti auguri.

M ARC IA  CONTRO  L'URANIO. -  Nel giorni scorsi migliala di |
hanno manifestato a  Melbourne a in altra città contro l'astrazione dall'uranio. Nella foto: 

la marcia a Melbourne.

Roberto Malara 
eletto segretario 
della FHEF 
in Victoria
M E LB O U R N E  —  L ’ultima a s­
semblea del Consiglio  della 
F ILEF  di Melbourne, oltre a 
trattare le iniziative per le 
imminenti elezioni sta’ali, per 
le quali è necessario il con­
tributo di tutti gli iscritti e 
simpatizzanti che possono ri­
volgersi agli uffici F ILE F  ogni 
giorno per assistere nel lavo­
ro di propaganda, organizza­
zione di assemblee pubbli­
che, ecc., ha anche affrontato 
il problema della riorganiz­
zazione della segreteria.

La segretaria della FILEF, 
Connie La Marchesina, ha 
dovuto dimettersi dalla cari­
ca  per motivi di famiglia e 
di lavoro. Per colmare que­
sto vuoto, il Consiglio  ha e- 
letto il nuovo segretario Ro­
berto Malara.

Roberto Malara, impegnato 
nella F ILEF  e nel Consiglio  
da diverso tempo, diplomato 
tecnico di laboratorio di ana­
lisi, ha 31 anni.

Il Consiglio  F ILE F  ha e- 
sp re sso  a Connie La Marche- 
sìna un vivo ringraziamento 
per il lavoro svolto e ha ri­
volto un caloroso augurio al 
nuovo segretario Malara.

Assemblea 
generale 
della FILEF-S.A.
A D E L A ID E  —  La segreteria 
della F ILE F  di Adelaide ha In­
detto l’assemblea generale 
degli iscritti per II giorno ?0 
aprile alle 7,30 pm presso la 
sede del TUTA, al n. 82 di 
Gilbert St., Adelaide.

A ll’ordine del giorno sono 
stati fissati I seguenti punti:
—  Relazione del presidente.
—  Rapporto del segre’ario.
—  Rapporto sull'asilo.
—  Rapporto sull'assistenza. 

Vi sarà poi lo spazio per
gli interventi e le risoluzioni 
ed, infine, la elezione di nuo­
vi organi direttivi. Data l'Im­
portanza dell’assemblea, à 
Indispensabile la partecipa­
zione di tutti gli Iscritti la 
segreteria raccomanda la 
massima puntualità.

Per causa di forza maggio­
re, non mi è stato possibi­
le preparare la consueta 
rubrica "R eg io n i".  Prego 
I lettori di scusarmi 

N.P pubblica comune:» 
a pa*g 8 un articolo eh» 
raccon andò ai lettori.

Franco Lugstir,!
rem. ; .
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Positiva l 'e sperienza  della AMW SU

Che cosa 
insegna 
ìa scuola 
dell’ unione
MELQOURNE —  Un nutrito
gruppo di operai metalmec­
canici ha partecipato nei 
giorni scorsi a due giornate 
di studio sul ruolo dell'unio­
ne in Australia promosso dal- 
r AMWSU.

Durante la prima giornata 
di studio la discussione ed il 
dibattito si sono svolti intor­
no agli aspetti "tradizionali” 
del lavoro sindacale —  che 
cos'è un contratto (award), 
come lo si raggiunge, che co­
s'è e come funziona il “Wor- 
kers’ Compensation", com ’è 
strutturata l'unione, come ope­
ra, quanto spende per finan­
ziare il suo lavoro, che cos 'è  
e come funziona la Corte di 
Arbitrato, ecc. —  aspetti che, 
pur essendo semplici in sè 
stessi, non sono ancora co­
nosciuti bene dai lavoratori 
immigrati, perchè alieni alle 
esperienze dirette ed indiret­
te vissute dagli italiani pri­
ma di emigrare, perchè legati 
alla storia australiana e infi­
ne, diciamolo francamente, 
perchè per tanti anni le unioni 
non hanno fatto abbastanza

Costituito 
il Comitato 
italiano 
dell’AMWSU

Diamo rilievo a parte ad
un importante risultato
conseguito dalle due gior­
nate di studio all'AMW SU.
I lavoratori che hanno par­
tecipato hanno deciso di 
costituirsi in Comitato i- 
taliano dell'AMW SU, che 
si è dato il compito di 
promuovere la presenza
dell'Unione in fabbrica,
specialmente nelle piccole 
aziende, e la partecipa­
zione attiva dei lavoratori 
italiani alla vita sindacale 
a livello di fabbrica —  
quindi creazione di Comi­
tati di fabbrica, ricerca e 
formazione di delegati ita­
liani, ecc.

I due compiti suddetti 
erano stati elencati dai 
lavoratori stessi quali que­
stioni che più li interes­
savano e sulle quali l'u ­
nione poteva immediata­
mente intervenire.

I partecipanti alla di­
scussione hanno anche e- 
lencato, tra i compiti del­
l'unione per loro prioritari, 
la lotta per il diritto al la­
voro e per la sicurezza del 
posto di lavoro, e, infine 
la lotta per migliori condi­
zioni di lavoro e salariali

II Comitato italiano 
A M W SU  non è e non si 
vuole che diventi un orga­
nismo per le relazioni pub­
bliche con i lavoratori. E s­
so dovrà intervenire su 
tutte le questioni e per far

1 questo l’unione gli ha as-
" segnato l’assistenza del 
funzionario Max Ogden. La 
prossima riunione del Co­
mitato è stata indetta per 
mercoledì 25 aprile e sa 
rà naturalmente aperta a 
tutti i lavoratori italiani 
metalmeccanici.

per farli capire ai lavoratori.

Questi sono aspetti del tra- 
deunionismo che potrebbero 
sembrare, a prima vista, an­
gusti o addirittura noiosi. Ep­
pure la padronanza di questi 
concetti è indispensabile al 
lavoratore se questi vuole 
partecipare alla vita dell’u­
nione e contribuire con le sue 
idee a modificarne gli stru­

menti ritenuti superati, insuf­
ficienti o carenti al fine della 
effettiva difesa dei propri di­
ritti.

Facciamo un esempio: ve­
nuti a conoscenza delle pes­
sime leggi che regolano il fa­
migerato sistema di indenniz-

Contraddizioni del Rapporto Williams

Inutili le tasse 
sugli universitari
L'istruzione deve essere gratuita e fi­
nanziata da un sistema globale di tas­

sazione progressiva.

La Commissione d ’inchiesta 
sui problemi della scuola, 
della formazione e dell’occu­
pazione ha terminato i suoi 
lavori con la presentazione di 
un rapporto conclusivo.

Il rapporto, da quanto pub­
blicato sulla stampa, propone 
di introdurre una forma di tas­
sazione per chi frequenta gli 
istituti superiori, unitamente 
a un sussid io  diretto agli stu­
denti più bisognosi.

Il rapporto parte dalla con­
statazione che la composizio­
ne per fasce di reddito degli 
studenti non è cambiata dal­
l’anno dell'abolizione delle 
tasse, 1974. La conclusione 
logica è dunque che i ceti 
intermedi hanno beneficiato 
della gratuità degli studi, at­
traverso una riduzione delle 
spese per l’istruzione.

Non vi è motivo di dubitare 
a priori di questo dato stati­
stico ed economico (anche 
se una volta ottenuto il rap­
porto è necessario esaminare 
tanto il contenuto tecnico che 
quello politico) tuttavia ciò è 
assolutamente secondario in 
relazione al problema delle 
tasse universitarie. Infatti il 
mancato beneficio da parte 
dei ceti meno abbienti della 
abolizione delle tasse, può 
essere certamente dato dal 
fatto che durante tutto  il loro 
corso di studi gli studenti 
provenienti da tali ceti trova­
no difficoltà a progredire a 
causa di:
(a) Problemi linguistici e cul­

turali ed esigenza di lavo­
ro immediato, come nel 
caso degli immigrati:

(b) Problemi sociologici di a- 
dattamento di natura più 
vasta dovuti allo stacco 
profondo tra luogo e mon­
do del lavoro ed istruzio­
ne superiore, in partico­
lare. Questa ultima carat­
teristica si manifesta nel 
fatto che l'università vie­
ne puramente vista come 
luogo di avanzamento in­
dividuale e quindi di mu­
tamento della propria po­
sizione sociale, piuttosto 
che come luogo che obiet­
tivamente (lo si voglia o 
no) costituisce uno dei 
pilastri fondamentali della 
formazione sociale.

Pertanto la gratuità è

una condizione necessaria 
ma non sufficiente  per un li­
bero accesso  all'istruzione 
superiore.

A  questo punto è necessa­
rio che i sindacati ed il movi­
mento operaio si facciano 
carico dei problemi dell'istru­
zione, visti non unicamente 
come problemi professionali 
ma come questioni concer­
nenti l’insieme della forma­
zione sociale e culturale.

Per fare un esempio della 
importanza di questo passo 
consideriamo un attimo il pro­
blema dal lato dei ceti medi.

Se, come afferma il rappor­
to, non vi è stato cambia­
mento nella composizione so­
ciale degli studenti reintro- 
dure le tasse significa tas­
sare i ceti medi. Questa è 
un’operazione del tutto gra­
tuita in quanto acuisce il di­
stacco tra ceti medi e ceti 
non abbienti. L'istruzione, co­
me la sanità, deve essere un 
servizio gratuito per tutti in­
dipendentemente dal reddito. 
Deve essere però finanziato 
da un sistema globale  di tas­
sazione progressiva, che, u- 
nitamente ad una gestione 
razionale delle università, di­
stribuisca il peso del finanzia­
mento in modo equo.

Il movimento operaio dovrà 
quindi riconoscere l'importan­
za del problema che è stret­
tamente connesso alla forma­
zione di alleanze sociali.

Per concludere è interes­
sante notare che il rapporto 
riconosce l'esigenza di favori­
re gli immigrati e gli aborige­
ni, nonché il fatto che il si­
stema scolastico non può es­
sere considerato come causa 
della disoccupazione.

In questa ottica la propo­
sta di introdurre le tasse a s­
sume i seguenti significati di 
fatto: evitare di porre in re­
lazione il finanziamento dei 
servizi pubblici con la strut­
tura globale della imposizione 
fiscale: evitare di discutere 
sistematicamente il gonfia­
mento burocratico e quindi 
parassitario delle strutture di 
istruzione superiore.

La via proposta grava, nel 
migliore dei casi, inutilmente 
su ce i medi, lasciando tutti 
i problemi di fondo irrisolti.

J. H.

zo dei lavoratori che subisco­
no incidenti sul posto di la­
voro, i partecipanti al corso 
hano avuto modo di chiedere 
perchè  tutte le unioni non lot­
tano per una rivendicazione 
tesa al cambiamento radicale 
di questo sistema e come, 
secondo loro, andrebbe impo­
stata una tale lotta. Sono 
quindi emerse dalla d iscus­
sione le differenze (politiche) 
esistenti tra le unioni stesse, 
le responsabilità governative 
(soprattutto dei liberali) in 
questo vitale campo legisla­
tivo e cosi via. Cosi appare 
più chiaro il complesso in 
treccio di fa'.tori che sono in 
gioco su questo campo e da 
questa analisi sorgono anche 
le idee, si sviluppano elabo­
razioni per cambiare, per mi­
gliorare.

La seconda giornata di stu­
dio è quindi stata impiegata 
per dare spazio alla proble­
matica emersa dal dibattito 
del primo giorno collegando­
la alla politica più generale 
- nel senso che viene rivol­
ta a tu ta la società, a tutto 
il movimento operaio - che 
l’unione porta avanti special- 
mente da due o tre anni a 
questa parte. Non è facile 
farne un sunto per la sua 
complessità e vastità e per i 
limiti oggettivi e soggettivi 
che incontra.

Diremo, come del resto ab­
biamo scritto più volte su 
queste colonne, che l'unione 
non vuole limitare la sua a- 
zione dentro ai confini che le 
sono stati tracciati dalla sto­
ria. dalle leggi padronali, da 
una egemonia dominante che 
non vuole che le unioni met­
tano il naso —  ci si scusi la 
espressione —  negli affari 
che non riguardano solo i sa ­
lari e le condizioni di lavoro. 
L ’unione continuerà sempre 
la sua lotta per il salario

(quello reale non aumenta dal 
’74) e per il miglioramento 
delle condizioni (ancora ver­
gognose in molti luoghi di la­
voro), ma l'unione vuole an­
che diventare una forza che 
si batte per una politica di 
classe, cioè per una trasfor­
mazione della società in sen­
so socialista e progressista e 
che per questo vuole dare un 
contributo con iniziative che 
superano i confini di cui si 
diceva più sopra.

Su  questi temi, senza an­
dare oltre, si è tentato di par­
lare per due giorni, di con­
frontarsi con problemi nuovi 
e meno nuovi. Si è trattato 
di un'esperienza utile e co­
struttiva che andrebbe ripe­
tuta molto spesso e in tante 
unioni.

Per finire, ancora due im­
portanti notazioni:

1) queste giornate di stu­
dio sono state promosse dal- 
l’AM W SU  in cooperazione con 
le organizzazioni di sinistra, 
particolarmente il PCI, pre­
semi nella comunità italiana. 
Chi avesse ancora dubbi sul­
l'utilità della presenza dei par­
titi italiani in Australia —  e 
specialmente quelli di sinistra 
—  si chieda se mai prima 
erano state organizzate espe­
rienze come questa, che ve­
ramente introducono gli ita­
liani alla vita di questo paese. 
Altro che sobillatori! Altro che 
elementi di disturbo!

2) In altre unioni (ferrovie, 
abbigliamento, industria del­
l'automobile, ecc.) i lavorato­
ri possono richiedere l'orga­
nizzazione di ques i corsi. In 
molti settori, infatti, il con­
tratto di lavoro prevede che 
ai lavoratori vengano conces­
se alcune giornate retribuite 
normalmente a questo fine. 
In altri casi, l'unione stessa 
può rimborsare il lavoratore 
per il periodo in cui si a s­
senta dal lavoro.

L'ITALIA 
E' VIGNA

Per conoscere 

l'Italia 

di oggi, 

leggete

i giornali 

democratici

NOI DONNE
S E T T IM A N A L E
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S E T T IM A N A L E

1 A N N O  $50

Inviata al nostro  
g io rna le  l’importo, 

il vostro  ind irizzo e 

l’ind icaz ione  del 

se ttim anale o dei 
settim anali che  

volete ricevere.

Potete ricevere 
la pubb licazione  
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F IL E F

ISCRIVETEVI 

ALLA FILEF

Si studia meno francese 
più’ italiano e greco

SY D N E Y  —  Il pauroso calo 
nel numero di studenti che si 
preparano in almeno una lin­
gua straniera per i loro esami 
di maturità continua ad allar­
mare la A L S  (Australian Lin- 
guistic Society) il cui pre­
sidente, il professor Ray Cat- 
tel dell'università di Newca- 
stle, è convinto che ciò sia 
un fatto negativo per l'Austra­
lia. E i motivi di tale preoc­
cupazione non mancano. Nel 
1967 il 40 per cento degli 
studenti nel New So u ’h Wales 
si presentavano agli esami 
con una lingua straniera.

La percentuale scendeva 
al 16 per cento nel '74 e sia­
mo arrivati al '79 con una 
percentuale inferiore al 10 
per cento.

Analizzando bene le cifre 
però si riscontrano anche del­
le forti tendenze positive. Il

calo più forte si registra per 
il francese, il latino, il greco 
classico —  lingue che si stu­
diavano forse più per motivi 
di prestigio che altro, men­
tre per le cosiddette 'lingue 
comunitarie" quali l’italiano, 
il greco moderno, lo spagnolo 
e via dicendo, si registrano 
invece forti incrementi come 
dimostra lo specchietto qui 
sotto:

N U M ERO  DI STU DEN TI DI 
LING UE ST R A N IE R E  P ER  IL 
C ERT IF IC ATO  DELLO  H.S.C.

Russo

Italiano
Cinese
Olandese

47 37

140 278
147 204
48 0

Lingua 1972 1978

Francese 4.122 2.201
Tedesco 1.197 1.031
Indonesiano 979 614
Latino 678 186
Greco classico 42 17
Greco moderno 0 296
Spagnolo 48 65

Che il greco moderno 
passato da 0 studenti nel 
a 296 nel '78, il cinese 
147 a 204, lo spagnolo da 
a 65 e l'italiano da 140 a I 
studenti (queste cifre rigu 
dano soltanto l'ultimo ar 
della High School) rappres 
ta un'indicazione concrete 
positiva delia giustezza d< 
battaglia della F ILEF  e a 
forze del rinnovamento v 
gono conducendo da quali 
anno. Queste cifre devi 
anche rappresentare un in 
raggiamento e un nuovo 
molo per tutti noi che vog 
mo che il dirit’o di ogni b; 
bino di crescere senza t 
gognarsi delle proprie oric



-

Pagina 4  —  14 aprila 1979  —  Nuovo Paasa

ECHI E NOTIZ IE   ECHI E NOTIZ IE  —  ECHI E NOTIZ IE  —  ECHI E NO T IZ IE  ECHI H
NEL "CO M ITATO  CONSOLARE" DI ADELAIDE

Comportamento provocatorio 
del rappresentante dell' ANFE
ADELAIDE —  Il comitato del­
la FILEF, riun itosi in seduta 
straordinaria l'1-4-'78, ha de­
ciso d i portare a conoscenza 
della comunità italiana i l  se­
guente tatto.

Lunedì 26 marzo, presso la 
sede della Corale s i è tenuta 
la riunione del sottocomitato  
culturale consolare che deve 
promuovere attività per la co­
munità italiana In S. Australia  
avvalendosi dei tlnanzlamenli 
che i l  governo Italiano man­

da. Durante tale riunione si 
è verilicato un latto grave che 
noi sentiamo la responsabili­
tà d i rendere pubblico.

Mentre s i svolgeva una d i­
scussione su come s i doveva 
portare avanti i l  programma, 
i l  rappresentante dell'A.N.F.E. 
del Sud Australia s i alzava 
colpendo con un pugno i l  rap­
presentante della F.I.L.E.F. 
che s i era espresso in  merito  
ai tinanziamentl all'ANFE.

Tale atto andava maturan-

ALCUNI INTERROGATIVI SULLA 
MORTE DEL "D IROTTATORE"

Era necessario
ammazzare Speranza?
SY D N E Y  —  La tragica vicen­
da in cui ha perso la vita il 
trentaquattrenne Domenico 
Speranza in un goffo tentati­
vo di dirottare un aereo, in­
duce ad alcune riflessioni. La 
principale, sul comportamen­
to della polizia. Ricostruiamo, 
a questo scopo, molto sche­
maticamente, la meccanica 
del fatto. Speranza, se sono 
attendibili le notizie che ab­
biamo appreso dalla stampa, 
ha preso in ostaggio una ra­
gazza e si è diretto verso lo 
aereo della Pan Am, vuoto 
completamente. L ’ispettore 
di polizia è riuscito ad entra­
re nell’aereo per trattare con 
Speranza per dissuaderlo dai 
suoi intenti. Nei frattempo, 
presumibilmente, nella zona, 
non vi erano civili. L’ispetto­
re, ad un certo punto, è riu­
scito a liberare l’ostaggio ed 
è rimasto solo con il "dirot­
tatore" nell’aereo. Nella col­
luttazione con Speranza per 
liberare l’ostaggio, l’ispettore 
viene leggermente ferito. 
Speranza estrae una rudimen­
tale bomba (una lattina di bir­
ra contenente della polvere 
da sparo) e chiede che l’ae­
reo venga rifornito di carbu­
rante: destinazione Roma, 
poi Mosca.

Subentra in scena un poli­
ziotto italiano. Sembra che 
Speranza abbia continuato a 
fare le sue richieste. Chiede 
del pane. Nel portarglielo, la 
polizia riesce anche a far 
entrare, di nascosto, un getto 
d’acqua ad alta pressione: si 
tenta cosi di neutralizzarlo. 
Nella confusione, un poliziot­
to gli spara due colpi: il pri­
mo lo colpisce alla spalla, 
il secondo, che sarà mortale, 
alla fronte.

Se  questa, a grandi linee, 
ripetiamo, è stata la mecca­
nica dei fatti, viene logico

ITALIANO:

ABBONATI

A

"NUOVO

PAESE",

IL TUO 

GIORNALE.

chiedersi: non c ’erano altre 
alternative? Era necessario 
sparare o agire cosi in fret­
ta? Non si poteva lasciare 
Speranza solo in aereo, una 
volta liberato l’ostaggio, e la­
sciargli decidere da sè se 
morire nell’esplosione che 
minacciava di causare? Che 
danni poteva fare l’esplosione 
di una latta di birra conte­
nente polvere p irica? E  anche 
se, nelfa peggiore delle ipo­
tesi, Speranza avesse deciso 
di farla esplodere, si temeva 
che l’esposione avesse dan­
neggiato irreparabilmente lo 
aereo? Ma vale più una vita 
umana che forse si può sa l­
vare con metodi diversi o un 
aereo della Pan A m ?

Gli interrogativi potrebbe­
ro continuare. Ci si può ri­
spondere che con i “terro­
risti” b isogna essere ferrei e 
non compromettersi. Non lo 
si dica a noi, che abbiamo, 
per esempio, vissuto tutto il 
dramma Moro. Ma un conto 
era la faccenda Brigate Ro s­
se, un conto è un "terrorista" 
che si chiama Speranza Do­
menico, emigralo, emarginato 
da tutta la società dopo un 
incidente d ’auto per il quale 
non ha ricevuto un giusto ri- 
compenso e che ha danneg­
giato il suo stato psichico, 
maltrattato dai vicini, incapa­
ce di comunicare, da tre anni, 
se non con il n p 't in o  (gli 
amici, come succede in que­
sti casi, lo avevano disertato).

La faccenda non convince. 
Non convince perchè il com­
portamento della polizia sem­
bra ingiustificato e tenden­
te solo ad ammazzare senza 
considerare seriamente tutte 
le alternative. Viene cosi le- 
gittimizzata la violenza che, 
se non si sta attenti, può al­
largarsi a tutte le sfere della 
vita civile per "ragioni di 
Stato" In tutte le occasioni.

Non ci si fraintenda. In 
questa sede il terrorismo ha 
trovato degli instancabili in­
transigenti oppositori. Ma, in 
Australia, nel caso Speranza, 
non si tratta di una guerra 
tra uno Slato democratico e 
le Brigate Rosse, tanto per fa­
re un esempio. La sua morte 
cosi tragica e violenta non 
aiuta certo la causa della de­
mocrazia e della libertà In 
Australia. Preoccupa e dif­
fonde angoscia e timori per 
il futuro, visto che la nazione 
ha accettato la cosa senza 
minimamente porsi alcun in­
terrogativo.

dosi da tempo: lo dimostrano  
l'atteggiamento e le d ichiara­
zioni che i l  rappresentante  
de ll’ANFE ha latto contro la 
FILEF Un dal suo nascere in  
Sud Australia.

Questo atto assume un ca­
rattere ancora p iù grave e 
preoccupante perchè si è ve­
rificato  alla presenza del Con­
sole dei S.A., dott. R. Fedele, 
che ha dimostrato la sua In­
capacità d i intervenire.

E ’ l'atteggiamento del Con­
sole italiano che ha la tto  s i 
che si giungesse ad un atto 
così vergognoso, davanti al 
quale non ha assunto nessu­
na posizione d i condanna.

Da tempo la FILEF lotta  
per democratizzare i  com itati 
consolari, amministrati per 
anni da g rupp i clientelar!, non 
permettendo alle forze de­
mocratiche  —  che pure c i 
sono ed agiscono in  questi 
organism i —  d i portare avan­
ti un programma efficace e 
dire tto  a beneficio d i tutta la 
comunità italiana. La nostra 
presenza non fa piacere ai 
gruppi e "personagg i" che 
vogliono conservare i l  loro  
modo d i amministrare, e que­
sto atto ne è la prova.

Comitato FILEF ’
S.A.

Lettera a Pertini 
sull'operato 
antidemocratico 
del Console 
del S. A.
A D E L A ID E  —  In un’altra let­
tera di protesta indirizzata al 
Presidente della Repubblica 
e ad al're autorità italiane si 
mette soprattutto in risalto lo 
atteggiamento poco respon­
sabile e antidemocratico di­
mostrato dal Console di Ade­
laide, dolt. Fedele, in varie 
altre occasioni: portando a- 
vanti confuse dichiarazioni 
circa le leggi e i regolamenti 
previsti per i Comitati conso­
lari; definendo il partito neo­
fascista (M.S.I.) un partito 
che fa parte dell’arco costi’u- 
zionale e ponendolo cosi sul­
lo stesso piano degli altri par­
titi che hanno preso, parte 
alla Resistenza e all'approva­
zione della Costituzione an­
tifascista italiana; esprimendo 
il dubbio polemico se l’orga­
nizzazione del P.C.I. in Au ­
stralia ha il "pe rm esso " e il 
“riconoscimento” per poter 
svolgere attività politica in 
Australia a favore dei lavo­
ratori italiani; ecc.

Questi atteggiamenti e di­
chiarazioni, ovviamente, non 
sono tollerabili, specialmente 
da parie di un rappresentan­
te consolare, che dovrebbe 
rappresentare lo Stato italia­
no all'estero con il compito 
primo di assicurare che i di­
ritti degli italiani vengdno 
rispettati secondo le regole e 
i principi espressi nella no­
stra C o s’ituzlone democratica 
e antifascista.

Si spera sinceramente —  
afferma il comunicato della 
F ILEF —  che, con interven­
ti da parte delle autorità I- 
taliane in Italia e in Austra­
lia, si arrivi presto a riparare 
questo stato di cose, con 
opportuni provvedimenti, an­
che in questo lontano paese 
dell'emigrazione italiana.

TOTARO A LL '"A U S. BROADCASTING  TRIBUNAL":

”Non siamo clowns”
Le trasmissioni televisive dovrebbero presentare gli immigrati 

come una forza creativa.

SY D N E Y  —  Il direttore della 
Commissione per gli Affari 
Etnici del N.S.W. dottor Pao­
lo Totaro è intervenuto alla 
udienza pubblica del Tribu­
nale che regola le trasm issio­
ni radiotelevisive (Australian 
Broadcasting Tribunal) per ri­
chiamane l’attenzione sulle 
nuove es'genze nel campo 
deila cultura e dell’informa­
zione in una società multicul­
turale quale l’Australia. E si­
genze queste finora general­
mente ignorate particolar­
mente dalle stazioni radio-te­
levisive commerciali.

Il dottor Totaro sostiene 
che i programmi dovrebbero 
rappresentare gli immigrati 
“come una FO RZA  C R E A T I­
V A ” in Australia, in quanto 
contribuiscono al benessere 
del paese con il loro lavoro 
nelle fabbriche, negli uffici, 
nelle libere professioni, nelle 
case, neh’allevare i bambini, 
nel pagare le tasse”.

I programmi dovrebbero 
provenire non solo dalla Gran 
Bretagna e dagli U.S.A., le 
fonti tradizionali della televi­
sione australiana, ma anche 
dai paesi d ’origine degli emi­
grati. Tali programmi, prose­
gue il dottor Totaro, dovreb­
bero aiu are i figli degli im­
migrati in particolare “a sen­
tirsi orgogliosi delle proprie 
radici" e dovrebbero puntare 
ad eliminare “gli stereotipi 
negativi e Ingiustificabili de- 
g.i immigrati che si sono crea­
ti nel contesto australiano”.

L ’intervento prosegue con

una critica rivolta alla propa­
ganda commerciale che utiliz­
za proprio questi stereotipi 
negativi presentando gli emi­
grati come pagliacci, 1
“clowns di questa società", 
e conclude con un appello a 
tutte le stazioni televisive 
perchè si sforzino di pre­
sentare positivamente le di­
versità delle origini nazionali 
dell'Australia.

Il dottor Totaro conclude il 
suo intervento augurandosi 
che si tenga conto dei su g ­
gerimenti avanzati dalla Com ­
m issione Affari Etnici, la qua­
le in ogni caso seguirà i pro­
grammi televisivi per verifi­
care gli eventuali cambia­
menti nella programmazione.

B. D. B.

Fervono i 
preparativi 
per le celebrazioni 
del 25 Aprile
M E LB O U R N E  —  Ricordiamo 
a tutti i lettori che la festa 
per celebrare il 25 Aprile si 
terrà a Melbourne il 21 aprile 
presso la “ Italia Hall", High 
St., Northcote (di fronte al 
municipio) con inizio alle ore 
7 pm.

La festa è stata preparata 
dall’ANPI.

Per informazioni e preno­

tazioni si prega di telefonare 
ai seguenti dirigenti detl'ANPi 

C . C u m m a u d o . 3 6 0  1064 

S .  Z a n ca n  3 8 0  1894 

L. Z anand rea  309  5569

Nel costo del biglietto so­
no incluse una ricca cena e 
le bevande alcoliche.

SY D N E Y  —  Anche a Sydney 
fervono i preparativi per le 
celebrazioni del 25 Aprile, 
nel 34° anniversario delia Li­
berazione d'Italia dal fasci­
sm o e dal nazismo.

La F ILEF  ha organizzato 
una festa che avrà luogo mar­
tedì 24 aprile presso "La Ca- 
labresella", sita al 109 John 
St., Cabramatta, con inizio al­
le ore 8.

Durante la serata, i parte­
cipanti potranno ascoltare I 
canti partigiani e antifascisti 
del gruppo “Bella Ciao" e 
canti e musiche popolari e di 
lotta di un gruppo sud-ameri­
cano. Per l’occasione, è sta­
ta organizzata anche una lot­
teria —  che a Sydney è di­
ventata una tradizione —  I 
cui biglietti sono già in ven­
dita al prezzo di 50 cents. I 
fortunati vinceranno una mac­
china caffè espresso —  mi­
ni bar (I premio), una radio- 
cassette (Il premio) ed un 
asciga-capelli (III premio).

Ricordiamo ai lettori inte­
ressati a partecipare alla se­
rata che il numero di telefono 
della F ILEF  è: 569 7312.

TARIFFE AEREE:

Un chiarimento 
dell'Ambasciatore

R ice v ia m o  d a l l 'A m b a sc ia -  
tore d 'Ita lia  a  Canbe rra . P a o ­
lo M o la jon i, e p u b b lich iam o  
la cop ia  d i una lettera re lati­
va  al p rob lem a de lle  tariffe 
aeree ridotte  Austra lia -lta lia  
che  l’A m b asc ia to re  ste s so  ha 
inv iato  al D irettore  d e  " I l  
G lo b o ",  per contrib u ire  ad 
una p iù  am p ia  in form az ione  
in materia.

Signor Direttore.
ho letto con vìvo interesse 

cd altrettanto viva sorpresa 
l’articolo apparso su  “Il G lo­
bo” del 2 apri'e 1979 inti­
mato "U n  insulto agli emi­

grati: il colpevole silenzio di 
politici e diplomatici”.

Senza voler minimamente 
mettere In dubbio il diritto 
della stampa di informare e 
commentare argomenti che, 
come quello delle tariffe ae­
ree, sono dì tanto scottante 
attualità per la nostra Co­
munità in Australia, deside­
rerei a mia volta esprimere il 
mio punto di vista sull'artico­
lo stesso. Dato il_ rilievo che 
è s 'ato dato a quest’ultimo. 
Le sarei grato se  potesse 
darne uno corrispondente an­
che a questa mia lettera, e 
c iò  soltanto allo scopo di ten­
tare di raggiungere quelle 
stesse persone che hanno 
letto il primo articolo e con­
tribuire cosi ad una più am­
pia Informazione su ll'argo­
mento.

La prima osservazione che 
vorrei fare è che l’articolista 
mostra di aver preso contat­
to con la parte australiana, 
mentre quella Italiana non do­
vrebbe essere stata consulta­
la. E  ciò posso dirlo senz'a l­

tro per l’Ambasciata d'Italia 
a Canberra, mentre per l’Ali- 
talia ne ho la personale con­
vinzione, dato che l'articolo 
mostra nel suo contenuto er­
rori di valutazione talmente 
grandi che non possono che 
derivare da una mancanza di 
conoscenza della materia trat­
tata, che sarebbe stata cer­
tamente colmata in caso  di 
contatto con le persone com­
petenti.

La seconda osservazione 
è proprio sulla sostanza del­
l'articolo. Non mi sembra cor­
retto paragonare l’accordo 
stipulato con l'O landa a quel­
lo di ben più vasta portata 
negoziato tra l’Alitalia e Qan- 
tas su mandato dei due Go­
verni. Un accordo basato so ­
lo sulle tariffe APEX , come 
quello in vigore per la desti­
nazione Amsterdam, sarebbe 
certamente stato accettato da 
parte australiana anche per 
l'Italia, ma è questo il tipo di 
tariffe che desidera la Comu- 
n i'à  italiana, visto che tra l’al­
tro non comporta alcuna ridu­
zione per I bam bini? O  piut­
tosto una tariffa escursionista 
ridotta, con ulteriori riduzioni 
anche per i bambini, cosi co­
me richiesto da parte nostra?

Le sarà certamente noto, 
c ignor Direttore, che nessun 
Paese europeo ha mal ottenu­
to tariffe di quest'ultimo ge­
nere dal Governo australiano 
e quindi la loro accettazione 
non può essere studiata a 
Canberra che con mol a cau­
tela. Nè può essere conside­
rato un precedente l'accordo 
con il Canada che, al pari di 
quello con gli USA, riguarda

un’area geografica diversa ed 
un percorso su cui non esi­
ste concorrenza con compa­
gnie aeree di Paesi del Ter­
zo Mondo.

Mi permetta ora di toccare 
il punto che tocca più da vi­
cino le Autorità italiane che 
qui rappresento, me stesso 
ed i miei collaboralori. E' 
strano che vengano rivolte 
accuse  al Governo italiano ed 
ai suoi rappresentanti per es­
sersi disinteressati alla mate­
ria delle tariffe aeree ridotte 
Australia-ltalia quando l'ac­
cordo Alitalia-Qanlas, tutt'ora 
in corso di negoziazione, è 
il frutto proprio di incontri di 
rappresentanti dei Governi i- 
taliano ed australiano, svolti­
si a Roma il 15 novembre 
1978. Fu in tale Incontro che 
venne m esso a punto un te­
sto nel quale si de'te incarico 
alle due compagnie nazionali 
di bandiera di incontrarsi en­
tro la fine del 1978 per fissa­
re i dettagli operativi dell’ac­
cordo.

Quanto poi alla pretesa 
mancanza di idee chiare e di 
riflessi pronti da parte dei 
rappresentanti ufficiali italia­
ni in Australia, ques'a lettera 
Le dimostrerà con quanta at­
tenzione e profondità seguia; 
mo la questione. I doveri di 
riservatezza che la mia prò; 
fessione mi impone non mi 
permettono purtroppo di indi- 
carLe delle prove più concre­
te in merito. Sono certo co­
munque che i fatti smentiran­
no le previsioni tanfo pessi­
mistiche formulate nel Suo 
giornale.

Nel r in g ra z ia la  in anticipo 
per lo spazio che vorrà riser­
vare a questa mia lettera e 
nella speranza di aver contri­
buito in questo modo ari una 
più arrpia informazione sulla 
materia, porgo a Lei, Signor 
Direttele, ed al le tori ris1 Suo 
giornali I miei più cordiali 
saluti €• l'asslcurazion9 che io 
ed I uvei collaboratori conti­
nueremo a seguire la questio­
ne con ia massima atteri ">■ 

Ambasciatore d ’Italia 
(Paolo Molajoni)
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R O M A —  Il grande anello del Palasport, gremito d i de lega ti e invitati, mentre Berlinguer svolge il suo rapporto al Congresso

Il XV congresso PCI a Roma
ROMA — Un'assemblea poli­
tica tesa, giovane che ha ascol­
tato per tre ore e mezzo il 
rapporto di Ber­
linguer, seiiza cali d'attenzio­
ne, come testimoniavano gli 
applausi che punteggiavano 
la relazione con precise sotto- 
lineature politiche. Quando 
Berlinguer, nella parte con­
clusiva del discorso — ed era­
no già le due e mezzo del po­
meriggio — ha «colto alcune 
riflessioni sulle astrattezze e 
astrusità del linguaggio che 
spesso usano la stampa, gli 
intellettuali, i politici, è nato 
un clima quasi colloquiale con 
la platea.

oonu cominciati a compari­
re fin dall'inizio, già nella fa ­
se rituale in cui un Congres­
so organizza i suoi lavori, quei 
segni più o meno impercet­
tibili di umori e di gusto po­
litico che subito un’assemblea 
viva e intelligente sa mani­
festare. E  sono poi segnali 
che, insieme agli applausi, 
danno all’osservatore ii polso 
e il clima di un Congresso e 
permettono di cogliere la f i­
sionomia. Questo partito, que 
sti delegati — lo confermano 
le cifre fom ite  nei giorni 
scorsi — sono giovani e gio­
vanissimi com e , età media. 
ScnstBilt, in questa fase, a  un 
momento politico complesso 
ma molto mobilitante per » 
comunisti italiani.

Ed ecco — mentre si leggo­
no i nomi dei compagni chia­
mati alla presidenza — oltre 
olle lunghe ovazioni per Bon­
go, per Berlinguer, gli ap­
plausi scroscianti e insistiti 
per il  compagno operaio del- 
I'Jtalsider di Genova che evo­
ca Guido Rossa, per il com­
pagno Castellano dell’Ansal- 
do, ferocemente colpito dalle 
Brigate rosse, per Ines Cer­
vi e per Giovanni Pesce, m e­
daglia d ’oro della Resistenza, 
per Camilla Ravera figura 
storica del movimento fem m i­
nile comunista (e le donne non 
sono mai state tante come in 
questo Congresso, quasi un 
quarto).

Quando poi - nel suo breve 
discorso di apertura la

Jotti ha ricordato Gui­
do Rossa, trucidato dalle Br. 
la sala è scattata in piedi in 
una lunga, commossa orazio­
ne che si è ripetuta, due ore 
dopo, forse anche più insisti­
ta quando anche Berlinguer 
he ricordato questa vittima co­
munista.

Caldissima accoglienza è sta­
ta anche riservata ai rappre­
sentanti di oltre cento partiti 
comunisti e operai e  di mo­

vimenti e di paesi socialisti. 
Le delegazioni estere siedono 
alla destra della presidenza, 
foltissime. E’ presente anche 
— ed è la prima volta — l’am ­
basciatore a Roma della R e­
pubblica popolare cinese — 
Zhang Yue  —, accompagna­
to dal consigliere d ’ambascia-, 
ta Wang Chuan-pin e dall'ad­
detto Tu Yuan-chun. Spicca­
no i vestiti neri della delega­
zione del Vietnam cui — in­
sieme ai palestinesi e all’Iran, 
quando Berlinguer li citerà nel 
suo discorso — andranno gli 
applausi più lunghi.

Il saluto del partito roma­
no — s ia  Roma di Porta San 
Paolo e delle Fosse Ardeati- 
ne si stringe intorno a voi in 
qììesti giorni > — è stato por­
tato da Paolo Ciofi. Il saluto 
della città, in cui i partiti di 
sinistra stanno sviluppando un 
Cosi grande e generoso sfor­
zo in questa fase politica, lo 
ha dato U sindaco Carlo Giu­
lio Argon (accolto in piedi da 
una caldissima manifestazio­
ne) con un discorso breve, ma 
culturalmente denso e politi­
camente concreto. Anche gui 
del resto si è colto uno di 
quei segnali impercettibili che 
dicevamo: quando un lunghis­
simo applauso ha accolto a 
riferimento di Argon alla de­
cisione, finalmente presa, per 
la seconda università romana.

E del resto U Congresso mo­
strava i suoi interessi e  i 
suoi umori in ogni momento e 
per. qualunque occasione: per 
esempio le variazioni di tono 
nell'accoglienza degli annunci 
di messaggi da inviare (quel­
lo a Pettini ha avuto un’ova­
zione) o ricevuti (accolto con 
calore quello di .Venni, meno 
quello di Fanfani). L'applau­
so corretto ai partiti democra 
tici che hanno inviato loro de 
legazioni.

Un discorso, sia pur breve, 
a parte, meritano gli invitati 
che riempivano sedie e sedili 
in basso e in alto. L'elenco di 
tutti non si può naturalmente 
riprodurre qui, ma si può — 
attraverso alcuni nomi — da­
re testimonianza della vasti­
tà di interesse politico e cul­
turale che suscita un avveni­
mento come il Congresso co­
munista. Dell'ampiezza dei 
rapporti, dei collegamenti fra  
il nostro partito e ambienti di­
versissimi o persone di idee 
certo diverse da quelle dei 
comunisti. Quasi emblemati­
ca era la contiguità a  questo

proposito, fra  due delegazio­
ni: una di veterani del PCI 
( e fra  di loro ci sono fondato­
ri del PC S I ,  combattenti di 
Spagna, partigiani) e una di 
docenti della università di Pa­
dova, in queste settimane nel 
mirino degli < squadristi », e 
non sono'solo docenti comu­
nisti. Come a dire che c’è un 
filo che lega la lotta per la 
libertà e contro la violenza 
brutale e becera, ieri e oggi.

I  nomi poi di politici e in­
tellettuali. Presenti, quasi tut­
te ai completo, le delegazioni 
dei partiti invitati, cioè di 
tutti i partiti democratici, le 
quali siedono alla sinistra del­
ia presidenza. Ma poi docen­
ti, studiosi e intellettuali co­
me Galante Garrone, Seppi 
Modona, Mario Gozzi ni, Ossi­
cini, Santo Mazzarino, Fran­
co Rodano, G. Franco Faldi, 
un grande pittore di prestigio 
internazionale come Sebastian 
Matta, Francesco Galgano, 
Carla Ravajoli, scrittrice e 
femminista militante, Sello 
Ponente, lo scultore Già Po­
modoro, il regista Ettore Sco­
la. Lucio VOlari. Sergio Ami- 
dei. Enzo Forcella, Luigi Spa­
venta, Dario Puccini, Umber­
to Dragone, Silverio Corvisie- 
ri, Mario Maneri Elia, Colti­
ti dell'ESl, sindacalisti come 
Giorgio Benvenuto, segreta­
rio dell'UlL, Ravenna. Merli 
Brandini della C1SL. Scrittori 
come Felice Chilanti. Gianni 
Rodari. Sono nomi pr.esi qua 
e là in una lunga lista.

II momento di più forte pas­
sione politica è stato vissuto
— con ripetuti applausi di sot­
tolineatura, quasi un dialogo 
a un certo punto — quando 
Berlinguer, a metà circa del 
suo discorso, ha confermato 
la indisponibilità del PCI per 
operazioni che lo vedano in 
una funzione di forza subal­
terna'nel governo del Paese. 
L ’orgoglio di partito — come 
già si era visto quando Ber­
linguer aveva toccato i temi 
della tradizione ideale del PCI
— è scattato con determinazio­
ne. Un PCI più forte e un 
PCI fieramente estraneo a 
qualunque manovra di sotto­
bosco. E per ciò stesso un 
partito che vuole andare al 
governo dell'Italia per rispon­
dere a una esigenza naziona­
le, di salvezza, di risanamen­
to e di rinnovamento che non 
si può più eludere. E questo è 
stato il senso politico — in 
assemblea — di questa prima 
giornata di lavori.

Ugo Baduel

Il saluto
del Partito
comunista
d'Australia

Questo il testo del mes­
saggio del Partito comuni­
sta d ’Australia, portato al 
Congresso dal vice presi­
dente Bem ie Taft,

Il Partito  comunista d'Au­
stra lia  ha instaurato, ormai 
da vari anni, un rapporto di 
s tre tto  contatto  con il PCI 
Noi crediamo e vogliamo che 
questi contatti diventino an  
cora più s tre tti.

Questo perché, nonostante 
la grande disianza che separa 
i nostri Paesi e a  dispetto 
delle ampie differenze stori­
che e delle assai diverse tra  
dizioni culturali, un grandt 
compito ci accomuna. In 
primo luogo I noatn partiti 
hanno in comune l'obiettivo 
dell'avanzata democratica 
verso 11 socialismo. Abbiamo 
anche prospettive slmili ri 
spetto  ad una futura società 
socialista per ciò che concer­
ne !a salvaguardia e l'am ­
pliamento dei d iritti e delle 
libertà democratiche esistenti 
e l'instaurazione di una so­
cietà socialista pluralistica.

Inoltre, un forte legame ci 
unisce per la presenza di 
mezzo milione di Italiani nel 
nastro Paese, a  fronte di una 
popolazione totale di 14 mi­
lioni. Questi italiani costi­
tuiscono una im portante 
componente della classe ope 
raia australiana, in quanto si 
sono per lo più saldam ente 
integrati nel nostro Paese, e- 
serenando un influsso positi­
vo sulla vita austra liana e 
sulla nostra cultura. Natu­
ralm ente l’attiv ità  del PCI e 
sercita una grande influenza 
su tu tti gli italiani, e ciò 6i 
riflette, a sua volta, sui mo 
vimento operaio australiano.

Un terzo dei lavoratori del 
la nostra industria m anifat 
turlera è costituito da im 
migrati, e gli italiani sono la 
più grande comunità di im­
migrati in Australia. I lavora­
tori immigrati sono per lo 
più addetti ai lavori più duri 
e più difficili e, spesso, peg 
gio retribuiti.

Nonostante le condizioni 
dei lavoratori immigrati in 
Australia, abbiamo eonosciu 
ta im portanti progressi. Negli 
anni del governo laburista di 
W hitlam (1972-75), gli immi­
grati subirono Rncora varie

forme di discriminazione e 
furono rappresentati assai l- 
nadeguatam ente negli orga­
nismi dirigenti del movimen­
to laburista e sindacale 

Il P artito  comunista d'Au­
stra lia  svolge una funzione 
di primo piano nella lotta 
per 1 d iritti degli immigrati, 
contro tu tte  le forme di dì 
scriminazione e le tendenze 
razziste e sciovin'Ste presenti 
nella società australiana L o  
dierna crisi economica — 
l’Australia conta oltre mezzo 
milioni di disoccupati — col 
pisce soprattu tto  i giovani e 
gli immigrati. Il nostro parti 
to sta lottando per une poli 
fica alternativa di netta op 
posizione a quella del gover­
no conservatore di F'-aser 

L'Australia è uno dei paesi 
più ricchi dei mondo, Gran 
parte delle ricchezze del 
nostro paese è nelle mani di 
grandi multinazionali stranie 
re ed esce oulndi dal nostre 
paese. Le nostre vaste risorse 
naturali, la nostra base In 
dustriaie sviluppata, le nostre 
conoscenze tecnologiche po 
trebberò assicurare un alto 
livello di vita, la oiena sicu­
rezza economica ed una ricca 
vita culturale a tu tti gli au 
straliani Invece, il 20 per 
cento della nostra capacità 
industriale è inutilizzata, le 
conoscenze e le specializza 
zioni disponibili non vengono 
impegnate ed una parte 
considerevole delle risorse 
viene mal utilizzata e spreca­
ta. Nello stesso tempo, vi so­
no grandi bisogni sociali che 
vengono disattesi, come o- 
spedali, scuole, assistenza al­
l’infanzia, agli anziani, orga­
nizzazione del tempo libero, 
etc...

Noi consideriamo tu tto  ciò 
una conseguenza dell'ordine 
di cose esistente. Noi propo­
niamo pertan to  una politica 
che a ttu i una effettiva utiliz 
zazione della nostra ricchez­
za e delle nostre risorse u 
mane in funzione del bene; 
6ere del popolo australiano

Il nostro partito  m ira at 
unificare tu tte  le forze di sì 
n istra  a ttorno  ad una prc 
posta politica che offra solu 
zioni realistiche agli attuai 
problemi economici, e eh*- 
possa conquistare un appog 
gio di massa, trascendende 
tu ttav ia  la logica del sistema 
capitalistico. S opra ttu tto  noi 
cerchiam o di coinvolgere la 
gente che è alle prese con la 
soluzione dei suoi problemi 
immediati. Noi slamo a favo­
re dell'unità di tu tte  le forze 
di sinistra, della maggioranza 
degli australiani attorno  a u- 
na  politica che vada in dire­
zione dei loro interessi e 
possa, quindi, conquistare un 
largo consenso popolare. Il 
nostro partito  ha già fatto  I 
primi Dassi per promuovere 
un 'am pia discussione e crea­
re un consenso a ttorno  a 
questa politica in seno ai 
movimento operaio austra lia ­
no.

In  un tempo in cui alcuni 
problemi connessi con le 11 
bertà democratiche nei Paesi 
socialisti ed alcuni conflitti 
fra questi Paesi, compresi 
quelli m ilitari, riducono li 
potere di attuazione degli I- 
deail socialisti in Paesi come 
l'Australia, il Partito  comu­
nista italiano caldeggia e 
propaga l'ideale di un futuro 
socialista che veda la piena 
espansione delia democrazia 
e l'ampliamento delle libertà

Lo scorcio di una tribuna
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Trovato in una strada della città dove i terroristi hanno sempre sperim entato la escalation del terrore

In un opuscolo delle BR trovato a Genova 
i perché del rapimento di Aldo Moro

L’obiettivo non era liberare alcuni prigionieri quanto dare un colpo alla intesa di programma

I TERRORISTI delle Brigale 
rosse hanno reso pubblico il lo­
ro giudizio sul sequestro e sulla 
uccisione di Aldo Moro. Si di­
cono sicuri di aver «segnato una 
grande e importante vittoria» 
con quella che hanno definito 
«la campagna di primavera». I 
brigatisti sono venuti per la pri­
ma volta allo scoperto e senza 
mezzi termini hanno affermato 
che l’obiettivo principale del­
l’agguato in via Fani non era 
liberare alcuni prigionieri poli­
tici. quanto «dare un colpo alla 
intesa di programma e appro­
fondire la crisi politica del regi­
me e dello Stato».

il «bilancio» dell’affare Moro 
è un opuscolo stampato in off- 
ser con le solite caratteristiche 
delle pubblicazioni clandestine 
dell’organizzazions terroristica 
(slogan in apertura e chiusura, 
stella a cinque punte, numera­
zione da archivio): È stato fatto 
trovare ieri mattina in una stra­
da del centro di Genova, la città 
dove le Br hanno sempre «spe­
rimentato» la escalation del ter­
rore: gli omicidi dei magistrati, 
le rivoltellate ai giornalisti, gli 
assassini degli operai comunisti. 
La polizia ritiene che l’opuscolo 
«numero 6 » sia autentico; basa 
questa convinzione sul facsimi­
le della copertina trovata setti­
mane fa in un borsello dimenti­
cato su un treno da un brigati­
sta.

Il documento delle BR è di­
viso in numerosi capitoli; da 
quelli esclusivamente «teorici» 
a quelli di valutazione sulle 
operazioni terroristiche portate 
avanti a partire dall’agguato in 
via Fani. Continua, come negli 
ultimi documenti, il forsennato 
attacco alla linea politica del 
Partito comunista. Si afferma 
che i 55 giorni iniziati con la 
strage della scorta e conclusi 
dall'assassinio di Morio sono 
stali «una bruciante sconfitta 
della borghesia imperialista che 
ha visto disintegrata la sua stra­
tegia politico militare pfcr neu­
tralizzare l’offensiva rivoluzio­
naria». Secondo gli strateghi del 
terrorismo, l'agguato di via Fa­
ni è stato il perno attorno al 
quale hanno ruotato «un gran 
numero di attacchi armati con­
tro uomini degli apparati mili­
tari e politici».

Di quanto è accaduto nell’ul­
timo anno, i brigatisti sottoli­
neano soprattutto l'aspetto del 
risultato militare anche in con­
trapposizione aperta «m  quei 
settori dell’«autonomia* che fi­
no al 16 marzo hanno sempre 
strizzato l’occhio ai clandestini 
del partito armato, denuncian­
do poi solo a parole 11 pericolo 
di queste bande armate. F cosi 
i terroristi contestano chi ha af­
fermato che «dalla campagna 
di primavera» lo stato sia uscito 
rafforzato.

C’è una parte del documento 
dedicata al ricatto che le BR 
avevano avanzato, chiedendo la 
liberazione di una dozzina di 
terroristi detenuti in cambio 
della vita di Moro. Secondo i 
«nuovi» strateghi dell'eversione 
armata, chi ha respinto, e cioè 
tutti i partiti, il ricatto non è 
riuscito a portare avanti «una 
strategia di svalutazione dell'o­
staggio» e «quindi liberare il 
presidente della De e cogliere 
nello stesso tempo una vittoria 
politica». 1 terroristi, non ab­
bandonando mai la condotta di 
chi sa spiegare tutto in funzione 
del proprio mondo di clandesti­
ni. specificano anche che l'in­
transigenza dei partiti che face­
vano parte della maggioranza 
parlamentare è stata «soprav­
valutazione della capacità di 
organizzare il consenso in tutte 
le classi sociali». I brigatisti 
quindi arrivano a parlare della 
decisione di uccidere Aldo Mo­
ro. Scrivono nell'opuscolo che 
l'assassinio del leader democri­
stiano si è dimostrata «la scelta 
più giusta», «valutando anche 
i riflessi dirompenti che avrebbe 
avuto sullo schieramento nemi­
co».

Una parte del «bilancio» sul­
l'affare Moro è dedicato ai 
giornali. Secondo le brigate ros­
se «il circuito delle informazio­
ni di massa si è rifugiato in 
una soluzione difensiva». 1 ter

roristi contraddicono questa af­
fermazione qualche riga più 
avanti affermando che la stam­
pa non si è limitata a pubblica­
re quanto andava accadendo 
ma si è sforzata di orientare, 
commentare, giudicare. Un at­
teggiamento che non ha nulla 
di difensivo.

Infine gli strateghi dell'ever­

sione forniscono un’informa­
zione. anche se superficiale e 
a uso di propaganda, sulle mo­
dalità dell’agguato a Moro e 
alla sua scorta. Scrivono infatti: 
«In via Fani, il 16 marzo ad 
affrontare la battaglia non c’e­
rano misteriosi 007 venuti da 
chissà dove, ma avanguardie 
politiche tempratesi nelle lotte

di classe». Sulle armi usate di­
cono di aver avuto vecchi resi­
duati bellici: una delle tante fal­
sità visto che il mitra usato per 
uccidere Moro —

lo Skorptón 
— è una delle più sofisticale 
macchine per uccidere inventa­
te dalle industrie belliche negli 
ultimi anni.

Trentacinquesimo anniversario

Ricordo delle 
Fosse Ardeatine

Cerimonia con Pettini e Amendola
«SONO l’aristocrazia del sacrificio: le vittime 
della ferocia nazifascista di ieri e i caduti per 
la nuova Resistenza, quella che si combatte oggi, 
contro il terrorismo e in difesa di quella libertà 
che appunto con la Resistenza il popolo italiano 
conquistò più di trent’anni fa». Giorgio Amen­
dola, ha concluso cosi, tra gli applausi, il discorso 
che ha pronunciato ieri mattina nella saia degli 
Orazi e Curiazi, in Campidoglio, per commemo­
rare il 35° anniversario dell’eccidio delle Fosse 
Ardeatine. Un intervento «a braccio», senza il 
supporto di un testo scritto.

Nel rievocare l'attentato di via Rasella e i 
giorni che seguirono, Giorgio Amendola si è 
più volte rivolto al presidente della Repubblica, 
Sandro Pettini, per ricordargli tutte le volte in 
cui, nella guerra di Liberazione dall’oppressione 
nazifascista, lottarono fianco a fianco. «Oggi — 
ha aggiunto Amendola — ci troviamo a combat­
tere una violenza contro le istituzioni democrati­
che che è dappertutto». Alla cerimonia — che 
si è svolta con un giorno di anticipo perché 
il sabato per la comunità ebraica e dedicato 
alla preghiera e al riposo — hanno partecipato 
il presidente del consiglio Giulio Andreotti, il 
oresidente della Camera Pietro Ingrao, il presi­
dente della Corte costituzionale Leonetto Ama-

dei, il sindaco Giulio Carlo Argan, numerosi- 
assessori comunali, i ministri Compagna e Mal- 
fàtti, il rabbino capo Elio Toaf, il procuratore 
capo Giovanni De Matteo.

Prima di andare in Campidoglio, il presidente 
della Repubblica aveva reso omaggio ai 335 ro­
mani, antifascisti ed ebrei, che i nazisti, agli 
ordini di Herbert Kappler, trucidarono il 24 m ar­
zo di 35 anni fa. Pettini era accompagnato dal 
ministro della Difesa Ruffini, dal segretario ge­
nerale Maccanico e, passato in rassegna un pic­
chetto d’onore schierato sul piazzale, ha deposto 
una corona d’alloro sulla lapide posta all’ingresso 
delle cave. Dopo una breve sosta di raccoglimen­
to, il capo dello Stato ha visitato il museo storico. 
£  la seconda volta dalla sua elezione che Pettini 
visita le Fosse Ardeatine. La prima volta rese 
omaggio alle vittime della barbarie nazifascista 
a pochi giorni dalla sua nomina a presidente 
della Repubblica: visitò il sacrario e si soffermò 
davanti alla lapide eretta in ricordo del sacrificio 
di un suo commilitone e amico. Una corona 
d’alloro è stata deposta anche da Giulio An­
dreotti, accolto all’ingresso delle Fosse Ardeatine 
dal sindaco Argan mentre gli onori militari veni­
vano resi da un picchetto dei granatieri di Sarde­
gna.

LA SENTENZA DEI GIUDICI DOPO QUASI VENTI ORE

Sei anni a Renato Curdo
S i è la tta  incredibilmente a t­

tendere poco meno d i  rertn  or» 
la sentenza del processo *>1- 
tr in e lli-G A P -B rig a te  R o tte . 
Entrati in cam era d i consiglio 
alle  t u e  45 d i sabato, t s tud ic i 
d ella  prim a corte d'assise p re­
sieduta da Gennaro D i Miscio 
ne sono usciti a lle 6 e un  quar­
to d i mattina.

Questo il d isp o sitivo , c h e  
nella  sostanza rispecchia le ri­
chieste proposte dal pubblico 
ministero Guido Viola. Per l'e­
vasione d i Renato Cure io dal 
carcere d i Casale Uónferrato, 
18 febbraio '75, il medesimo  
C urdo  e due brigatisti che lo 
a iu tarono n ella  fuga, Pierluigi 
Z uffada e A ttilio  Casaletti, so­
no sta ti condannati a sei anni 
d i reclusione ciascuno. Agli 
u ltim i due è stato  condonato  
un anno della  p ena

Cinque anni (due condonati) 
la pena s tabilita  per Giuseppe 
Saba, con le attenuanti generi­
che, come responsabile d i as­
sociazione sovversiva per es­
sere stato tra  t promotori dei 
GAP, e inoltre, di detenzione 
d i armi ed esplosivi r invenuti 
nel covo d i tiia Subloco 7. Con 
form ula  piena, per non aver 
commesso il fatto, G iuseppe 
S a b a  è stato Invece assolto  
d a ll’accusa  d i avere parteci­
pato all'a ttentato  a i  tra licc i 
dell’energia elettrica  d i Sagra­
te (dove trovò la morte l ’edito­
re Feltrinelli) e di S an  Vito di 
Gaggiano.

A l l ’avvocato G ia m b a ttis ta  
L a sa g n a , concesse  le a tte ­
nuanti generiche, quattro anni 
(due condonati! e sei mesi d i 
reclusione: per i! ruolo p rim a­
r io  scolto  nella  costituzione 
dei GAP

Cosi e calato il sipario su 
questo processo na to  zo p p o  
per decisione della corte di 
cassazione (destinata a Torino 
la cognizione sulla  banda ar­
mata, a M ilano quella sulla  
associazione sovversiva, stessi 
im putato, un processo compo­
sito, tronconi di G A P  e d i bier­
re male incollati Insieme, infi­
ne quella  evasione di Curcio 
da Casale, un episodio del 75 
to ta lm e n te  slegato dai fa tti  
centrali interessanti il d idatti- 
mento, che risalgono agli ann i 
1971-73.

Esponente de a Isernia 
espulso dal suo partito

ISERNIA (M.C.) — E' s ta ­
to espulso dal suo partito  11 

do E ttore Rufo, eletto  11 13 
marzo scorso presidente della 
Provincia di Isernia. con i 
voti di PCI, PSI, PSDI, PR I 
e PLI, Il provvedimento di­
sciplinare segue di pochi 
giorni quello di sospensione, 
ado tta to  dallo scudo crociato 
im m ediatam ente dopo l'ele­
zione. Nella stessa seduta 

del 13 marzo era s ta ta  no­
m inata anche la  G iunta, 
composta da due assessori 
socialisti, uno del PSDI, uno 
del PRI, uno del PLI e un 
altro  de, che però si è subito 
dimesso per le forti pressioni 
del suo partito , che fino alla 
fine dell'anno scorso am m i­
nistrava la Provincia insieme 
al PSDI.

In m erito all’elezione della 
giunta e del presidente Rufo. 
11 direttivo del PCI ha affer­
m ato che « una simile solu­
zione, per il modo come è 
avvenuta, presenta lìm iti as­
sai evidenti che vanno supe­

ra ti al più presto ». Costi­
tuisce sicuram ente « un fat 
to  nuovo e importante ». a 
giudizio d e l , PCL « l'unità 

realizzata tra  le minoranze 
democratiche che hanno di­
m ostrato, di fronte all'arro­
ganza della DC, che è possi­
bile am m inistrare la Provin­
cia anche senza taie partito ».

Il comunicato della federa­
zione comunista conferma 
che il PCI è pronto ad assu­
mersi le proprie responsabll, 
tà  per rafforzare l'attuale si­
tuazione, il che comporta ì 
riconosc mento della «pai: 
d ignità  e responsabilità dei 
p a rtiti alleati, senza alcuna 
dlscriml azione, per dare » 
torevole: :a e forza ali aren 
nistrazic re ». Il PCI ha pr° 
posto di « concordare il. 
program ma da reali zzart 
questo a ino prima delie e 
zioni am m inistrative, cr

Il corpo  di A ldo  M o ro  nella R 4  trovata in via Caetani

Pertlnl e Am andola presenti alla cerimonia In Cam pidoglio

Fontana, Zuftodo, CfWHÉetti e Curai»



Nuovo Paese  —  14 aprile 1979  —  Pagina 7

Italia —  Notizie  d a ll 'Ita lia  —  Notizie dall 'Italia —  Notizie dall 'Italia —  Notizie dall 'Ita lia  —  Notizie

L’a ttacco  po litico  ai ver­
tici della  B a n ca  d ’Ita lia  
ha u n  ch iaro  o b ie ttivo :  
d im ostrare a lT in te rp o  del 
Paese e in  sede in te r n a ­
zionale ch e  le is titu z io n i,  
anche le p iù  delica te , n o n  
reggono, n o n  sono  « p u ­
lite*  e  d eg n e  d i appog­
gio. Per q u esto  n o n  si esi­
ta a m o n ta re  u n  in d isc r i­
m inato  g iud izio  d i co rru t­
tela; e si te n ta  d i co in ­
volgere in  ta le  g iud izio  
uom ini es tra n e i a l m o n d o  
degli in teressi di co rren te  
e che si sono c o n q u is ta ti  
una solida r isp e tta b ilità  
in ta n ti  a n n i di servizio  
al Paese. E’ leg ittim o  ch ie ­
dersi, di f r o n te  a i f a t t i  
degli u ltim i giorni, se n o n  
vi sia in  qua lcuno  il  pro­
posito di so stitu ire  q u esti  
dirigenti con  u o m in i d i 
corrente per in tro d u rre  a l­
l’apice della  B anca  d ’I ta ­
lia il dom inio  di u n  certo  
blocco d ’in te re ss i econo­
mici e politici.

F  in  gioco, dunque, in  
questa b a ttag lia , a ssiem e  
al fu tu ro  del g ruppo  d iri­
gente a ttu a le , qualcosa  di 
fo ndam enta le  per il Pae­
se: l’a u to n o m ia  d e lla  B a n ­
ca d ’Ita lia  n e lle  sue f u n ­
zioni is titu z io n a li. E' u n a  
battaglia  — và ie  la p en a  
di ricordarlo  — c h e  in iz iò  
quattro  a n n i fa , a ll'epoca  
d eltu sc ita  di Carli, q u a n ­
do le co rren ti de m iraro­
no. prim a, a d  « occupa-, 
re> la B anca  C en tra le  e, 
poi, a cond iz io n a rn e  la p o ­
litica m on eta ria . G razie  
alla forza  e all’in iz ia tiva  
politica della  s in is tr a  ta li 
ten ta tiv i fu ro n o  s c o n fi tt i  
e alla B anca  d 'I ta lia  fu  
garantita  l’a u to n o m ia  d e l­
le sue fu n zio n i, in  u n  Qua­
dro di tra sp a ren za  e  d i 
rapporti d ia le ttic i  e o n  le 
hltre a u to rità  m o n e ta r ie .

Il tavolo della 
presidenza della banca  

d ’Italia in una 
fotografia scattata 

nei giorni scorsi.
Pao lo  Baffi 

è al m icrofono in piedi 
A destra il vice direttore 

M ario  Sarcinelli

Cosa c'è dietro l'attacco 
alla Banca d'Italia?

Oggi, la  B anca  d ’Ita lia  
è co lp ita  nella  sua fu n z io ­
n e  d i v ig ila n za  su l s is te ­
m a  bancario . Ciò a vv ien e  
n e l m o m e n to  in  cu i l’eser­
cizio  p iù  rigoroso deC-von- 
tro lli su lle  a ziende  d i cre­
d ito  h a  m esso  allo scoper­
to  e n o rm i sca n d a li —  dal 
lità  di v a lu ta re  i p ro g ra m ­
m i delle  im prese, d i g iu d i­
care le q u a lità  de ll’im ­
p ren d ito re , co n  il f in e  di 
assicurarsi il  r im borso  del 
credito .

P esan ti, invece, sono  
s ta te , n eg li u l tim i tem p i, 
le p ress io n i su i ve r tic i del­
la  B anca  d ’I ta l ia  a f fin c h é  
dessero  u n a  c o p ertu ra  g l­
ie b a n c h e  e alle opera­
zioni bancarie  p iù  d i ff i ­
cili, da  q ue lle  d e ll’Ita l-  
casse  a  q ue lle  de lle  im ­
prese m in o ri. B e n e  ha  
fa t to  II B a n ch iere  C en­
tra le  a rich ia m a re , se m ­
pre, la  su a  fu n z io n e  d i 
d ifesa  dei risp a rm ia to ri.

a neg a re  ta le  copertura  e 
a sp ingere le b a n ch e  ad  
assum ersi le loro respon­
sabilità .

L a  d ife sa  del risparm io  
c o m porta  il d iritto -dovere  
della  vig ilanza , di in d iv i­
duare gli squilibri ne lle  
b a n ch e  e d i in te rven ire  
con fe rm ezza  nell'opera  di 
r isa n a m en to , sen za  provo­
care p an ico  tra  i rispar­
m iatori. Ciò esige capacità  
di d istin g u ere  n e ll’opera  
dei singoli b a n ch ier i tra  
resp onsab ilità  penali, a m ­
m in is tra tiv e  e d is fu n z io n i  
org a n izza tive . A n ch e  ta le  
selezione deve essere eser­
c ita ta  in  p ien a  libertà . E 
ohe q u e s t’u l tim a  sia sta ­
ta  u sa ta  in  m odo fe r tile  
lo d im o s tra n o  le c e n tin a ia  
di d en u n z ie  degli u l tim i  
tre  a n n i, le m ig lia ia  d t 
rilievi a m m in is tr a tiv i  ad ­
d e b ita ti  a p re sid e n ti d e l­
le banche , ed  a n ch e  la 
stessa  arch iv ia zio n e  di

rapporti isp e ttiv i p riv i di 
conseguenze pena li o a m ­
m in is tra tiv e , a co n fe rm a  
ch e  n e l s is tem a  bancario  
esistono  a n ch e  banch ieri 
ch e  adem piono  al loro m e ­
s tiere  n e ll’in teresse  del 
Paese.

T u tta v ia , è un 'opera  
n o n  fa cile  che  n o n  può  
essere a f fr o n ta ta  e so ste ­
n u ta  a l di fu o ri di u n  
quadro  di certezze  poli­
tich e  e d i politica  eco n o ­
m ica. La verità , invece è 
che ta le  peso è grattato  
sulle spalle  della  sola 
B anca d ’Ita lia  senza  che  
a lcun  governo  fin o  ad  og­
gi abbia da to  u n  auadro  
pro g ra m m a tico  ta le  da 
l’Ita lca sse  alla  Cassa li 
R isp a rm io  di G enova, di 
A sti, d ’Istr ia , di V igevano  
— ch e  co invo lgono  in te ­
ressi f in a n z ia r i e politici.

S p e tta  a lla  Banca d ’I ta ­
lia, com e s tr u m e n to  del

C o m ita to  del Credito, la 
resp onsab ilità  della dife  
sa del risparm io . Ciò esi­
ge u n  p e rm a n e n te  -c o n ­
tro llo  sulle banche, tu lio  
loro so lidità , su ll'equili 
brio, qu ind i, dei rapporti 
tra  im p ieg h i e depositi. 
Ed esige, di conseguenza , 
un a  p ien a  libertà  del B a n ­
ch iere  C en tra le  nei con­
fro n ti delle b a n ch e  da so t­
toporre a con tro llo  E’, 
so p ra ttu tto , il p r inc ip io  
della d is tin z io n e  delle re­
sponsab ilità , da un  lato, 
della  B anca d ’Ita lia  sui 
bilanci delle  banche, dal­
l’a ltro  delle singote azien  
de di cred ito  sulle opera  
z ion i verso  le im prese  
c lien ti, la m igliore  g a ran

zia nei c o n fro n ti  dei ri 
sva rm ia to ri. Ciò significa  
ch e  il m erito  d elle  ope 
razioni deve sp e tta re  al 
le b a n ch e  esse devono 
a ssum ersi la responsab i 
co stitu ire  un  p u n to  di ri­
fe r im e n to  certo  per i c o m ­
p o r ta m e n ti b a n ca r i e, 
quindi, per l’a t t iv i tà  di 
contro llo . L 'assenza  del 
C o m ita to  del C red ito  è 
sta ta , in  t u t t i  q u esti a n ­
ni, u no  dei fa t t i  po litic i 
di m aggior rilievo: no n  
a caso, con l’u n ica  ecce  
•.ione del m in is tro  del Te 
soro. si d eve  reg istrare  
a n ch e  in  q u esto  m o m e n ­
to. u na  grave la tita n za  
dei m in is tr i  ch e  lo co m ­
pongono.

La co n seguenza  è so t 
to  gli occhi del Paese. Si 
te n ta  di fa r  pagare alle  
Banca d ’Ita lia  la  « col­
pa » di i n a  lin ea  c h e  ga ­
ra n tiv a  gli in te ress i dello  
S ta to  e della  co m u n ità  
nazionale , la  « colpa  », a n ­
che. d i aver  rico n o sc iu to  
il ruolo decisivo del m o­
v im e n to  dei lavora tóri 
nella  d ife sa  delle i s t i tu ­
zion i e della  dem ocrazth .

Arrestato in provincia di Cagliari

Ex consigliere MSI 
con armi e esplosivo

Organizzata alla Bussi di Pescara dal coordinamento sindacale femminile

Nella fabbrica da sempre chiusa alle donne 
assemblea di lotta per lavoro e parità

BUSSI (Pescara.) — La sala- 
mensa è pulitissima, croma­
ta  e non h a  mal visto tan te  
donne insieme: alla Monte- 
dison di Bussi, circa 900 oc­
cupati, le d ance « per trad i­
zione» non cl lavorano, «per­
chè» fabhrica chim ica a  cl> 
ciò continuo con tre turni. 
A meno ohe, come è acca­
duto nel primo dopoguerra, 
non fossero utilizzate per la 
manovalanza generica, 11 
carico e lo scarico del sale 
necessario alla lavorazione 
del clorosoda. Oggi, come im­
piegate-segretarie ce n ’è una 
decina.

Proprio da qui, nel « cuo­
re » della classe operaia 
abruzzese — è 11 primo s ta ­
bilimento Industriale in as­
soluto sorto in questa re­
gione — è partita

la « vertenza » per la 
occupazione femminile e la 
applicazione della legge di 
p ariti, lanciata da! coordi­
namento femminile unitario 
oel sindacato, con la parte ­
cipazione non formale del 
movimento delle donne.

Il primo legno di queBto 
collegamento — classe ope- 
"U* e movimento delle don- 

— è nello striscione die- 
fr» ai tavolo della presiden­
ti-., dove siedono due pre- 
! tatrlcl della- legge di pa- 
rità, Erias Belardi del PCI 
® Maria Magnani Noya del 
PSI (assente, per « soprav­
venuti Impegni ». Anna Ma­
glio, dem ocristiana): «D on­
ne e lavoratori uniti nella 
lotta, pari nel lavoro»: 
« Perché non lavoratrici e la­
voratori? », chiede un ope­
ralo della Magneti Marelll 
di San Salvo.

Un coro di risposte, negli 
Interventi che si dipanano 
per una Intera m attina ta :

perché c’è nella legge, e nel­
la lo tta  per applicarla (per 
gestirla, direm o onerilo) 11 
contenuto specifico portato 
dal m ovimento delle donne 
In questi anni.

E di nuovo le donne, in 
prim a persona, si sono ac­
corte In questi anni che U 
complesso di leggi conqut- 
« ta te  s a  p ro te so n e  del 1*  
vorò fem m inile» andava su­
perato cwn norme c h i  r i ­
muovessero gli ostacoli che 
si oppongono al d iritto  al 
lavoro, come vuole la Costi­
tuzione.

Che cosa cambia con que­
sta  lo tta? Erias Belardl: « La 
gestione della legge di pari­
tà  perm ette di aum entare la 
occupazione nel Mezzogior­
no, difendere e qualificare 
l’occupazione al Nord, mo­
dificare Il rapporto fra  la­
voro tu te lato  e non tu te la ­
to». N unziata Pucci, opefaia 
dell’ACE di Sulmona: « P ro ­
prio perché eravam o tu tte  
donne, col peso del doppio 
ruolo, tan te  operale della 
mia fabbrica hanno accetta­
to l’Incentivo atl'autollcen- 
ziamento e sono to rna te  al 
fornelli ».

L 'en tra ta  delle donne nel 
m ercato « forte » del lavoro
— metalmeccanico, chimico
— non rompe solo, è stato  
detto  con chiarezza, arcaici- 
pregiudlzl e radicati tabù. E' 
un terrem oto che scuote pun­
ti delicati e Im portanti del 
m ercato della forza-lavoro: 
11 collocamento, la formazio­
ne professionale, due degH 
anelli non solo dell’em argi­
nazione femminile, ma a n ­
che del « potere di manovra » 
su tu tto  l’accesso al lavoro.

Come 1 consigli di fabbri) 
ca, presenti a  declr<
da tu tto  l'Abruzzo (di fsè

brlche a  m ano d’opera fem 
minile o tu tta  maschile), do 
m ani m agari In migliala — 
collegati al territorio, al mo 
vimento delle donne, agli En 
tl locali — a  richiedere po 
stl di lavoro « stabili e qua 
llficatl » per le fasce sempre 
più diffuse di precari è la

voratori « neri ».
Obiettivo, non sembrine 

parole grosse, la trasform a 
zlone di questa società. A 
partire  dalle condizioni di la 
voro e di vita. Delle donne « 
degli uomini.

Nadia Tarantini

CAGLIARI — Le , squadre 
mobili delle questure di Ca­
gliari e Oristano In collabo- 
raziofte con la Dlgos e i cara­
binieri hanno forse sventato 
un piano eversivo che stava 
per essere messo a punto 
da una banda di equivoca co­
lorazione politica.

Dofg) una serie di perqui­
sizioni effettuate nelle cam­
pagna e negli abitati di Ter- 
raftri e Serranti, due grossi 
centri delle province di Ori­
stano e di Cagliari, è stata se­
questrata una grossa quanti­
tà di armi e di esplosivi.

Il principale depositario 
dell’arsenale era Salvatore Mi­
lano, di 38 anni, che gravita 
nel partito missino e che ha 
sempre svolto una attività 
r i t e n u t a  dagli inquirenti 
« preoccupante e pericolosa ». 
Sul conto dell'uomo tratto  in 
«'-resto non sono stati forni­
ti ulteriori particolari, ma si 
sa che Salvatore Milano risie­
de a Ittiri, uno dei più im­
portanti centri della provin­
cia di Sassari, dove era stato 
eletto alle ultime consultazio­
ni elettorali, come indipen­
dente, consigliere comunale 
nella lista del MSI.

Perchè aveva scelto come 
campo d'azione negli ultimi 
tempi le province di Cagliari 
e di Oristano? Indubbiamen­
te stava preparando un pia­
no, con la complicità di per­
sone rimaste al momento sco­
nosciute. L’uomo,
tradotto nelle carceri di Ori­
stano, viene ora sottoposto ad 
interrogatorio, ma pare non

intenda rivelare l’origine di 
quelle armi, né fornire noti­
zie sul loro uso. Gli Inqui­
renti pensano che fosse in via 
di avanzata preparazione un 
piano per compiere attentati 
e sequestri di persona.

Dal Tg-2
Ruggero 
Orlando 
esonerato 
dalla TV

È STATO «esonerato» dal suo 
incarico di commentatore di 
politica estera al Tg2, Ruggero 
Orlando con una delibera del 
Consiglio d’amministrazione. 
La norma generale cui si ispira 
la delibera è che non è possibile 
ricoprire un incarico quando si 
è in pensione. Per qualcuno si 
tratterebbe, però, di un esonero 
«politico». Sia la direzione che 
la redazione del Tg2 hanno 
protestato contro la delibera, 
perché una «norma giusta» do­
veva essere in questo caso ap­
plicata con maggiore elastici­
tà.

Da un gruppo di cattolici

Denunciato al Papa 
per «simonia» il 

parroco del miracolo
«A  Sant’Arpino pratiche medioevali»

U N  G R U P P O  di giovani cattolici, tra  cui un  sacerdote 
di Sant’Arpino, m eta del pellegrinaggio al Bam bin Gesù 
di cartapesta che piange lacrim e di sangue, hanno inviato 
un  telegram m a a  papa W ojtyla denunciando le «pratiche 
medioevali», la  «aperta simonia», la «sospetta idolatria», 
cui sono costretti ad  assistere nel loro paese. Nel lungo 
telegram m a rivolgono a G iovanni Paolo II un appello 
perché sia tu telata la dignità della Chiesa e sia accertata 
la verità. A Sant’A rpino continua il comm ercio delle 
foto del «miracolo» e i pellegrinaggi organizzati alla sta­
tuetta. La protesta investe anche la m agistratura che non 
ha reso noto il risultato  delle analisi del sangue raccolto 
sul B am bin Gesù e che si muove, si osserva, con eccessiva 
cautela. «Stiamo ascoltando tutti i protagonisti: i testim oni 
e le "vittim e” di questo fenom eno» ha  detto il pretore 
di Aversa e ha aggiunto che per procedere è necessario 
aspettare le prove che sia stato comm esso un  reato. Il parroco (Indicato dalla freccia) denunciato al Papa
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Già 7300 lavoratori sono tornati d a lP o tcro

Come l’Umbria ridà 
lavoro all’emigrato
Risparmi investiti in laboratori, negozi, bar. ristoranti - Le in i­

ziative della R egione - Lo sforzo per « in n erv a re»  l'em igra­

zione nella nuova realtà dei programmi regionali di sviluppo

PERUGIA — A Cerqueto, sul- 
l'Appennino, un ex operaio 
tornitore e la moglie, tornati 
dal Lussemburgo, hanno av­
viato con discreto successo un 
allevamento artigianale di pol­
li e conigli. Decine di piccole 
aziende sono nate lungo la 
fascia Bastia-Terni; singolar­
mente o unendo le forze in 
cooperative, ex emigrati han­
no investito i risparmi e l'e­
sperienza del lavoro all'este­
ro in tipografie, in imprese 
di piastrellatura e muratura, 
in laboratori di riparazioni 
meccaniche. Parecchi, nello 
Spoletano e a Perugia, han­
no aperto il ristorante, il ne- 
gozietio di alimentari, il caf­
fè; si sono inseriti, cioè, in 
quel tipo di attività o di me­
stiere che, quando dovettero 
lasciare l'Umbria, erano pre­
clusi alle loro aspirazioni di 
contadini o di braccianti.

Chi torna

A partire dal '73 sono tor­
nati nella « verde Umbria » 
oltre 7.300 emigrati all'este­
ro. I più hanno avuto l’op­
portunità di trovare una col- 
locazione produttiva, si sono 
« arrangiati », e spesso bene. 
Alcuni sono andati ad ali­
mentare il fenomeno del la­
voro nero o sommerso nelle 
zone econòmicamente « m ar­
ginali » della regione. Altri ne 
arriveranno. Quattro o cin­
que hanno scritto da Liegi 
all'ARULEF (Associazione re ­
gionale dei lavoratori all'este­
ro che conta parecchie mi­
gliaia di aderenti e si è an­
data qualificando come uno 
degli strumenti più efficaci 
di tutela deH'emigrazione) per 
sapere che cosa possono at­
tendersi rientrando a casa, 
se ci sono terreni disponibili, 
a quali condizioni possono a- 
vere un mutuo: hanno inten­
zione, come spiegavano, di 
mettere su un'aziendina per 
la lavorazione del vetro che 
darebbe lavoro a una mezza 
dozzina di persone. Forse han­
no già ricevuto la lettera di 
risposta con la quale li si 
informa che possono contare 
sul mutuo e su tutto l’aiuto 
necessario per reperire l'area.

Come presidente dell'ARU 
LEF e come consigliere re­
gionale. il compagno France­
sco Lombardi è stato tra  gli 
elaboratori della legge regio­
nale del '73 che istituiva la 
Consulta deH'emigrazione e 
una serie di provvidenze a 
favore dei rientrati, sia dal 
punto di vista assistenziale 
che da quello del reinserimen­
to. Dice Lofnbardi: « Quella 
legge fu molto utile perchè 
in mancanza di iniziative di 
coordinamento da parte del 
potere centrale, la Regione, 
nel momento in cui la crisi 
costringeva al rientro migliaia 
di nostri lavoratori, seppe es­
sere un punto di riferimento 
costante. Abbiamo erogato un 
miliardo e mezzo di lire in 
contributi per le spese di tra 
sporto e viaggio e per borse 
di studio. E con gli interven­
ti in conto interessi sui mu­
tui contratti dagli ex emigra­
ti per risistemare o costruire 
le case, la legge ha funzio­
nato anche come volano del­
l'attività edilizia ».

L'utilità del provvedimento 
non ha impedito di coglierne 
i limiti. E’ stata l'esperienza, 
sono stati gli stessi emigrati

a far intendere che non gli 
importava tanto il mezzo mi­
lione di contributo quanto un 
rapporto con la Regione tale 
da metterli in condizione di 
inserirsi al meglio, a ttraver­
so i provvedimenti per i di­
versi settori (dall'artigianato 
al commercio, dal turismo ai 
servizi sanitari) nelle scelte 
programmatiche dell'Umbria.

L'emigrazione non è e non 
può essere, come è stato tan ­
te volte rilevato, un fatto set­
toriale. L'emigrato che rien­
tra  non appartiene a una « ca­
tegoria speciale » ; non chiede 
di essere un assistito, ma di 
trovare, come lavoratore, un 
rapporto positivo con la socie­
tà di cui torna a far parte. 
In Umbria si lavora a co­
struire questo rapporto. « La 
nostra linea — spiega Lom­
bardi — è di affrontare i 
problemi dell'emigrato come 
problemi dello sviluppo com­
plessivo della regione. Chi 
torna porta con sè un baga­
glio di capacità di lavoro, 
professionali e imprenditoria­
li, e un complesso di risorse 
che costituiscono un patrimo­
nio da far fruttare » »

Le possibilità ci sono. L'in­
dustria umbra, con la sua 
fitta maglia di piccole e me­
die imprese, ha retto meglio 
di altre ai colpi della crisi. 
Non mancano elementi d 'in­
certezza e contraddizioni, e 
tuttavia dal 1970 si è regi­
strato un aumento degli oc­
cupati di 12 mila unità. An­
che in agricoltura — che non 
è più l'agricoltura « straccio- 
na » di dieci o quindici anni 
fa e fornisce un prodotto lor­
do vendibile superiore al da­
to nazionale — c’è una c re­
scita degli addetti. Il piano 
regionale ha indicato i bina­
ri dello sviluppo, puntando al 
riequilibrio e all’individuazio­
ne di nuovi soggetti produt­
tivi; il bilancio pluriennale, 
varato recentemente, ha quan­
tificato le scelte e fissato i 
tempi d’attuazione del piano. 
Ora si tratta di « innervare » 
l'emigrazione, con le sue po­
tenzialità, in questo tessuto 
legislativo e programmatorio.

La nuova legge sull’emigra­
zione. il cui iter è stato ra l­
lentato dai veti del commis­
sario di governo, punta a pri­
vilegiare gli aspetti di pro­

mozione economico-produttiva 
e a • fare della Consulta un 
organismo d’informazione e di 
proDosta, insomma uno stru­
mento capace di « vedere » i 
problemi, ma anche l'apporto 
degli emigrati a un discorso 
generale di espansione econo­
mica e sociale. Afferma an­
cora il presidente dell’ARU 
LEF: «Abbiamo migliaia di 
ettari incolti. Penso a quello 
che può rappresentare nella 
nostra regione un’agricoltura 
in cui sia garantita una mi­
gliore qualità della vita, av­
viata verso processi di evo­
luzione tecnico - scientifica ai 
quali gli emigrati contribui­
scano col loro lavoro, con un 
alto livello professionale, an­
che coi loro risparmi. E pen­
so a settori artigianali come 
quelli della lavorazione del 
ferro e del mobile scolpito che 
hanno un buon futuro e oggi 
soffrono di un’estrema scar­
sità di manodopera. Ecco, so­
no esempi di come si pos­
sono impiegare energie e ca­
pacità ».

I progetti
Queste capacità naturalmen­

te non nascono dal nulla. In 
dicembre, patrocinato dalla 
Regione e promosso dall’As­
sociazione emigrati, si è svol­
to a Gubbio un convegno sul­
la formazione professionale 
(ci sono nuove possibilità of­
ferte dalla ristrutturazione 
del Fondo sociale europeo). 
Un altro convegno, organiz­
zato a Trevi dalla Regione 
e dalla Consulta, si è occu­
pato della questione dell’in- 
serimento sociale e scolasti­
co dei figli degli emigrati, 
un terreno sul quale l’Umbria 
ha già avviato ampi interven­
ti. Intanto si sta preparando 
un incontro con la Finanzia­
ria regionale, gli istituti di 
credito e le rappresentanze 
degli operatori economici per 
definire una proposta di uti­
lizzo delle rimesse dall’este­
ro  nei grandi canali indicati 
dalla programmazione regio­
nale. La II Conferenza um­
bra deH’emigrazione. a metà 
maggio, farà  il punto sul la­
voro svolto e  sul moltissimo 
che resta da fare.

Pier Giorgio Betti

Nuovo trionfo 
in URSS 
per Eduardo

MOSCA — «La grande 
m agia » di Eduardo De 
FiUppo.è giunta per la pri­
ma volta nell'URSS grazie 
ad una singolare colla­
borazione sovietico-jugosla­
va. Il regista Miroslav Be- 
lovic, ex direttore nel tea­
tro  drammatico di Belgra­
do ed attualm ente impe­
gnato in attività di studio 
e ricerca nei campo dell’ 
arte  teatrale, è stato  in­
vitato dalla direzione del 
« Vachtangov » a  m ettere 
in scena la commedia di 
De Filippo; la troupe mo­
scovita ha prestato alcuni 
dei suoi migliori attori e 
l'ottimo scenografo Sum- 
batasvili. P er la parte  let­
teraria  il poeta Serghiei 
Michalkov (è il padre dei 
due registi Andrei e  Niki- 
ta) ha curato la traduzio­
ne degli accenti napoleta­
ni alle intonazioni mosco­
vite.

C'è, inoltre, u» preceden­
te che riguarda il r a p ­
porto tra  il « Vachtangov » 
e  l’opera di De Filippo. 
Nel teatro della via Arbat, 
infatti, nel 1956 fu presen­
ta ta  Filumena Marturano 
con la regia di Evgheni Si- 
monov, e  attori di eccezio­
nale prestigio come Ruben 
Simonov e Cecilia Mansu- 
rova (una delle stelle del 
« Vachtangov » nota a  tut­
ti  per 4a brillante inter­

pretazione 'della Principes­
sa Turandot di Gozzi). Lo 
stesso De Filippo, cono­
sciuto il successo della re­
cita. inviò un telegramma 
di congratulazioni. E  lo 
«storico documento» figu­
ra ora nell’albo d’onore 
esposto nel foyer del tea ­
tro

Gli spettatori, entrando 
in sala, hanno la sorpre­
sa di trovare lo spettaco­
lo già avviato, con i per­
sonaggi sdraiati sulle ban­
chine dell’albergo in riva 
al m are, con le musiche 
napoletane in sottofondo 
(tra  l'a ltro : una R ita P a ­
vone che strilla «son  fi­
nite le vacanze ») e cor 
un dialogo in italiano. Lo 
accento, certo, è tipica­
mente russo. Ma non fa  
niente. Tutto funziona re ­
golarmente. I  « bene », 
« grazie », « prego » fanno 
atm osfera. Siamo in cli­
ma. Poi l’annuncio che si 
recita L a  grande magia. 
Ormai la sa la  è piena e 
si passa a  parla re  in russo.

Sulla scena gli attori so­
no Jakovlev nella parte 
del m arito tradito e ab ­
bandonato, Etus che rec i­
ta  il' mago e l’avvenente 
M aksakova che con un at­
tillatissimo costumino in 
calzamaglia (più che a

Napoli sembra di essere 
in un avanspettacolo de­
gli anni cinquanta) è ìa 
sua aiutante. La storia cor­
re  via bene. H mago fa 
sparire  la moglie del no­
biluomo. ma In realtà la 
donna è fuggita con un 
amico. In sala si ride per 
questa commedia all'ita­
liana, ma il riso è anche 
am aro. La vicenda non è 
solo napoletana.

Al term ine applausi. Si 
festeggia il « ritorno » di 
De Filippo che a Mosca 
come in tu tta  1URSS è po­
polarissimo. Milioni di 
spettatori hanno visto le 
sue commedie alla TV, 
milioni le hanno seguite 
alla radio. Moltissimi nel­
le città più diverse hanno 
partecipato delle «nozioni 
e delle amarezze di Na­
tale in casa Cupiello (dal 
1966 ad oggi circa 300 re­
pliche), La bugia ha le 
gambe corte, Questi fan­
tasmi, De Pretore Vincen­
zo, Mia famiglia, Il cilin­
dro e altri drammi. Tra i 
successi più recenti quelli 
del teatro « Ermolova » do­
ve il regista Andreev pre­
senta Sabato, domenica, 
lunedì e del teatro della 
« Arm ata Sovietica » dove 
il regista Fomenko ha 
messo in scena Gli esami 
non finiscono mai.
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B U IL D IN G  W O R K E R S  IN D U S T R IA L  U N IO N  -  34 Victoria St., Carlton S. - 

A U S T R A L IA N  T IM B E R  W O R K E R S  U N IO N  - 34 Victoria St., Carlton S. - 
F E D E R A T IO N U Q U O R  A  A L U E D  IN D U S T R IE S  E M P L Y E E S ' U N IO N  -

34 Victoria St., Carlton Sth. -

662 3655 
601561 

329 7066 
329 6944 
662 3766

662 1333

347 2466 
347 6653 
347 7555 
662 3888

662 3155

NEL NEW  SOUTH WALES:
B U ID IN G  W O R K E R S  IN D U S T R IA L  U N IO N  -  535 G e o rg e  St., S y d n e y  - 26 6471 
A M A L G A M A T E D  M E T A L  W O R K E R S  &  S H IP W R IG H T  U N IO N  -

136 C h a lm e rs  t., S u r r y  H ills  - 698 9988 
M IS C E L L A N E O U S  W O R K E R S  U N IO N  - 337 S u s s e x  St., S y d n e y  - 61 9§01

—  WOLLONGONG
A M A L G A M A T E D  M E T A L  W O R K E R S  A  S H IP W R IG H T  U N IO N  •

14 Sta t ion  St., W o llo n g o n g  -

NEL SOUTH AUSTRALIA:
A M A L G A M A T E D  M E T A L  W O R K E R S  A  S H IP W R IG H T  U N IO N  -

264 H alifax  St., A d e la id e  - 223 4633 
A U S T R A U A N  W O R K E R S  U N IO N  - 207 A n g a s  St., Adelaide - 223 4066
M IS C E L L A N E O U S  W O R K E R S  U N IO N  • 4 V ic to ria  St., M ie  End , 5031 -
A U S T R A U A N  B U IL D IN G  A N D  C O N S T R U C T IO N  W O R K E R S ' F E D E R A T IO N

240 Franklin Street —  Adelaide 
F O O D  P R E S E R V E R S ’ U N IO N  O F  A U S T R A L IA  - 1072 Old Port Rd„ Albert Park, 501-1

NEL W ESTERN AUSTRALIA:
A M A L G A M A T E D  M E T A L  W O R K E R S  A  S H IP W R IG H T  U N IO N  - 60 Beaufort St., Perth 
C L O T H IN G  U N IO N  - Room 28, Trades Hall, 74 Beaufort Street, Perth - 
W A T E R  S U P P L Y  U N IO N  - 1029 Wellington St., West Pfcrth - 22 6888
B U IL D IN G  W O R K E R S  IN D U S T R IA L  U N IO N  - 102 Beaufort St., Petti - 328 4022

I lavoratori Italiani Iscritti a q u e s t .  U n ion i h a n n o  d iritto a  r ic e v e r,  g ra tu l.rn .n t .  

il "N u o v o  P a e » . ”. O ve  n on  lo r ic e v e s se ro  s o n o  p rega ti d i t a rn .  r ich ie sta  a l loro 
sh op -stew a rd , o  a ll'u ffic io  stata la  da lla  lo ro  U n io n ..

^  |  NEW COUNTRYNuovoPaése
e' il giornale in italiano dei lavoratori in Australia

L A  D IS T R IB U Z IO N E  E ’ G R A T U IT A  P E R  I L A V O R A T O R I IT A U A N I  IS C R IT T I  A L L E  

S E G U E N T I  U N IO N I:
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f  fN G U S H  k c r i O N  ENGLISH SECTION —  ENGLISH SECTION

IN  MELBOURNE ON THE 28th OF APRIL

Concert of people's music
O n  Sa tu rd ay  A p rii 2 8  an- 

othar stap ia b a in g  takan to 
establlsh thè m u s ic  an d  art 
of thè m a n y  attinie com m u - 
nitlas aa a l iv in g  part o f A u -  
strallan cultura l lifa. A  m ulti- 
cultural concert w ith  thè par- 
ticipation o f Italian, Ch llean , 
Turkfsh and  G raak pe rfo rm ars 
has been o rga n lzed  b y  a 
naw ly fo rm ed  Ethn lc  Cultu ra l 
Commlttea.

T h e  accen t la on  traditio- 
na l and  fo lk  m ua lc  w h ich  ax- 
p raasea thè am o tio n s an d  ex- 
perlence s o f pao p la  th rough  
h iatory a n d  In  m o d e m  tlm as. 
T a k in g  part «vili be a  Turfcish 
trad itional an d  pop u la r group, 
G raak perfo rm era fro m  tho 
B o i te C o m m u n ity  Theatra  o f 
S y d n e y . thè "F r o o  C h ilo ”  
g ro u p  b a sa d  in M e lb o u rn e  
«vili p re sant S o u th  A m e rican

fo lk  m usic , and  thè " It a l ia n  
F o lk  E n s e m b le "  fro m  tha 
F lin d e rs U n ive rs ity  o f A d e la i­
de  w ho  perfo rm  akatches, m i- 
m es and  so n g s  re flecting  thè 
conce rna  o f todaya so c ie ty  In 
Italy and  o f Italian  m igrants. 
A u stra lian  fo lk  m uaic iana «vili 
a lao be appearing.

T h e  C oncert o f P e o p le 's  
M u s ic  w ill endeavou r to rela­
te c lo se ly  to thè m ajority of

m igrante  in thia country  by 
p ro v id in g  an e xp re ssio n  of 
popula r experlences.

T he  event «vili co inc id e  
«vith M a y d a y  w eek activltlea 
aa an e xp re ssion  o f thè c u l­
ture o f aa m uch  aa one thlrd 
o f tjve Au stra lian  «vorkforce.

D A T E :  Sa tu rd ay  A p rii 2 8 . 
7 .3 0  p.m.

P L A C E :  U n ive rs ity  H igh
Sch o o l.  S to ry  St.. P A R K V IL -  
LE.

T IC K E T S :  4 3 .0 0  Adulta.
4 2 .0 0  Ch iid ren, 

can be p ucha sed  at F IL E F .  7  
M y rt le  St., Coburg . Phone: 
3 6 0  4 8 8 4 ,  or at thè door.

C O NT ÌNUA  
DALLA 

PRIMA PAGINA

Congresso
mere, elezioni anticipate).

Il dibattito è durato più di 
quattro giorni e pertanto non 
si presta facilmente ad un 
tentativo di sunto. Per avere 
uno “spaccato" di questo 
Congresso —  riferito povera­
mente dalla stampa in Austra­
lia —  abbiamo scelto qual­
che brano di intervento che 
ci è sembrato particolarmen­
te significativo. Quello di Lu­
ciano Lama: “ I comunisti so ­
no passati all'opposizione 
perchè la maggioranza non 
esisteva più, ma la relazione 
e gli interventi del congres­
so dicono che ci sentiamo 
partito di governo e che vo­
gliamo partecipare al gover­
no del Paese non come fatto 
fine a sè  stesso, ma per rea­
lizzare assieme agli altri par­
titi democratici un program­
ma di rinnovamento della so ­
cietà. Dobbiamo perciò di­
ventare sempre più partito di 
governo per la serietà delle 
nostre piattaforme, per il loro 
realismo e per la loro forza 
trasformatrlce e dobbiamo 
essere contemporaneamente 
partito di lotta per far pas­
sare questa politica, perchè 
sappiamo che senza le mas­
se il rinnovamento non si fa.”

Giorgio Napolitano si è ri- 
allacciato al d iscorso di La­
ma: "Abbiam o vissuto un’e­
sperienza molto importante, 
anche se  faticosa e per certi 
versi ingrata, che ci permet­
te di portare ad un più am­
pio livello la nostra battaglia 
per il superamento della cri­
si che travaglia l’Italia. Tra 
tante difficoltà, delle strade 
nuove, dei processi di cam­
biamento sono stati aperti e 
se da tante parti si è tentato 
di bloccarli... è possibile im­
pedirlo. La partita è ancora 
tutta da giocare e va da noi 
giocata con fiducia e con lo 
slancio sul piano sociale, po­
litico ed elettorale.”

Anche M acaiuso ha ribadi­
to la scelta della politica di 
unità: "Sbagliano  quei com­
pagni che hanno riproposto 
la posizione del partito come 
un "ritorno all’opposizione" 
e quindi una marcia indietro. 
Non è cosi. Noi non siamo 
all'opposizione, perchè I fatti 
dimostrano che non è possi­
bile governare con il PC I alla 
opposizione."

Il m essaggio che il PC I ha 
.nciato dalle tribune del suo 

XV Congresso  è quindi quello 
cella solidarietà democratica 
da rilanciare su  basi nuove. 
Il Congresso ha approfondito 
queste basi nuove e neces­
sarie tra le quali pone sia  i 
contenuti di una strategia di 
franam ento e di riforme, s ia  
le garanzie politiche: prima 
fra tutte la liquidazione del 
veto anticomunista.

Italian elections 
are now certain

R O M E  —  For thè third tinte 
in eight years, Italy is about 
to go  to an early poli.

President Pettini has been 
forced to dlsolve Parliament 
after several fruitless attempts 
to form a new majority go- 
vernment

The Christian Democratic 
Party had rejected any solu­
tion in which thè Communist 
Party would have played a 
prominent role.

Mr. Andreottl than tried to 
get thè Parliament’s  consent 
to a cabinet formed by his 
party —  thè Christian Demo­
cratic Party —  thè Republi- 
cans and thè Socialdemo- 
crats. The cabinet was rejec­
ted by a narrow majority. The 
cabinet he wanted to be ap- 
proved w as one of thè worse 
ever.

Again, thè Christian De-

mocrats have refused to co­
me to terms with a new rea- 
lity, that is, thè fact that Italy 
cannot be ruled by themsel- 
ves alone but that power must 
be shared equally between 
thè democratic parties.

A  government of popular 
unity is necessary in order to 
achieve economie and social 
stability in Italy.

A  party in any society is 
expected to costantly renew 
itself to adequatly meet chan- 
ging circumstances and new 
priorities.

Th is is more so  in Italy, a 
country which is highly politi- 
cized and where priorities in­
clude factors of such impor- 
tance a s economie recovery 
and an efficient struggle a- 
ga insl terrorism.

The Christian Democrats’ 
priorities, however, are enti-

rely different: they are only 
concerned with maintainlng 
politicai power. And therein 
lies thè Christian Democrats' 
major contradiction: between 
their priorities and those of 
thè nation there is a huge and 
growing gap.

For this reason alone they 
have been unable to come 
to terms with thè PCI and 
have imposed new generai e- 
lections.

In other words, they have 
turned to thè democratic pro- 
cess —  e.g., thè election —  
in thè hope to obtain again 
thè consent of thè people.

The only way in which thè
C. Ds can be changed or 
forced to understand that they 
have not a Divine-right to 
rule, is for thè Left to make 
a new leap forward.

PROTESTA DEGLI "A M IC I DEL PARTITO LABURISTA'

Il "consiglio dei presidenti 
non rappresenta nessuno

SYDNEY —  La mancata vo­
lontà del Consolato Generale 
d i Sydney d i dar vita ad un 
Comitato Consolare (sia pure 
secondo la vecchia legge del 
'67), nonostante i l  ripetuto  
so llecito  della FILEF ed altre  
associazioni lascia ampi spa­
z i d i manovra a certi notabili 
che, approfittando del vuoto 
organizzativo, danno vita a 
certe iniziative esclusivistiche  
e d i parte, pretendendo poi 
d i rappresentare i l  volere del­
la co lle ttiv ità  in  generale. Nel 
pubblicare il  comunicato del- 
l ’associazine "A m ic i de l Par­
tito Laburista" vogliamo far 
rilevare a i le tto ri, a i membri 
e sim patizzanti della FILEF e 
d i tutte le associazioni e par­
t it i dem ocratic i le Inadem­
pienze del Console, i l  quale, 
a 4 anni della Conferenza 
Nazionale dell'Em igrazione, 
ancora non s i è deciso a r i­
spettare la legge su i Comi­
ta ti Consolari.

Caro Signor Segretario,

la sera di martedì 27 marzo 
1979, nella sede dell’Apia 
Club è stato eletto un "C o n ­
siglio dei Presidenti" con una 
procedura che, par carità di 
patria, chiameremo "gariba l­
dina”.

Prima che venisse d iscusso 
lo Statuto del costituendo 
"C on sig lio ", era infatti già 
stata distribuita una lista con 
I nomi dei candidati a ll'e se­
cutivo —  ovviamente concor­
dati in precedenza con gli In­
teressati —  che sono stati 
poi eletti per acclamazione.

Per ammissione dello stesso 
chairman Papallo, questo
"C o n sig lio " non rap p rese la  
le associazioni ma soltanto le 
persone fisiche dei presidenti 
eletti. E ’ stato perciò costrui­
to un vertice senza la base, 
o se  preferite, il tetto di una 
casa senza le fondam ela. Si 
è trattato oltretutto di una 
riunione "segreta" perchè 
anche la stampa non era sta­
ta invitata tranne che in for­
ma "strettamente privata”. 
Gran parte delle associazioni 
dello Stato sono state infine 
deliberatamen e esclqse no­
nostante le mie ripètute ri­
chieste di partecipazione.

Con sincera costernazione 
dobbiamo concludere che 
questo "Consig lio  dei Presi­
denti” nato e concepito nella 
ombra, cresciuto nell’equivo­
co e nella discriminazione, 
non rappresenta nessuno e 
pertanto deve essere ferma­
mente respinto. Il sistema de­
mocratico è spesso  lungo e 
difficile ma per chi ama li­
bertà e giustizia e non vuole 
rinunciare alla dignità perso­
nale non esistono scorciatoie.

Su  circa 100 associazioni 
esistenti nel N.S.W., la sera 
del 27 marzo erano soltanto 
presenti 33 presidenti a titolo 
personale.

Alla luce di quanto sopra 
sollecitiamo l’intervento della 
sua associazione affinchè

(a) ve n g a  p ro m o ssa  una  nuo­
va  riun ione  con  invito e-

steso a tutte le associa­
zioni regolarmente regi­
strate in questo Stato;

(b) venga discussa la proget­
tata Federazione delle a s­
sociazioni italiane;

(c) vengano indette vere eie­
zioni democratiche, cioè 
libere e segrete.

Per garantire inoltre l’im­
parzialità dela riunione, chie­
diamo che venga invitato a 
presiederla il Console Gene­
rale d ’Italia di questo Stato 
al quale Inviamo copia di 
questa lettera.

Le saremo grati caro S i­
gnor Segretario se vorrà darci 
atto della presente dopo op­
portuna discussione col suo 
direttivo e frattanto coi sensi 
della mia più viva stima ed 
amicizia, mi creda suo

Evasio Costanzo 
Presidente.

ITALIANO: 
ABBONATI 
A 

"N U O VO  
PAESE", 

IL TUO 

GIORNALE.

bomboniere B A R B IE R I
(BORSARI A CO.)

201 LYGON STREET, CARLTON 
PHONE: 347 4077 

I RHT SCI MODELLI ITALIANI DI BOMBONIERE 
PER OGNI OCCASIONE

p  m

X*A TRATTORIA

32 BEST ST., NORTH FITZROY 
(Cnr. S T .  G E O R G E S  RD .)

GOOD ITALIAN FOOD
• Very Friendly Atmoephere • 

— B.Y.O . —

top
licivel /cfvke
PASSAPORTI - ASSICURAZIONI VIAGGIO 
VIAGGI INDIVIDUALI E DI GRUPPO - 
TRAVELLER’S  CHEQUES - VISTI - 

PRENOTAZIONI ALBERGHIERE

tei. 489 5032, 489 5655 P.O. 497 3838 L. Ghrati

776 nicholaon Street, north fitzroy

Incontro delle segreterie 

del P. C. I. edel C. P. A. in S. A.
A D E LA ID E  —  Si è recente­
mente svolto un Incontro tra 
i rappresentanti della segre­
teria statale del Partito co­
munista italiano e quella del 
Partito comunista australiano.

Lo scambio di opinioni ha 
confermato la necessità di 
continuare la cooperazione 
tra i due partiti attorno ai 
vari problemi di natura sin­
dacale —  partecipazione, 
corsi di lingua inglese sul la­
voro — , scolastica —  multi­
culturalismo, ecc. —  e a ssi­
stenziale —  problemi creati 
dala politica dei liberali, ecc.

Il punto in discussione che 
ha ricevuto maggiore atten­
zione è stato quello relativo 
al perchè e all'importanza 
del PC I in Australia. A  que­
sto proposito, il funzionario 
della sezione emigrazione del 
PCI, Parisi, che era presente 
durante l'incontro, ha sotto­
lineato come I lavoratori ita­
liani siano rimasti Isolati dal­
la vita sociale e politica per

colpa, tra l’altro, di un nota­
bilato legato alle forze con­
servatrici italiane. Il PC I o- 
pera in Australia anche per 
superare questa situazione 
cosi come ha già  fatto In Eu ­
ropa dove gli italiani non e- 
rano iscritti ai sindacati e 
non aderivano ai partiti.

In Europa sono migliaia i 
lavoratori iscritti al PC I ed in 

Australia il tesseramento è 
raddoppiato nel giro di un 
anno, segno che la presenza 
del partito è gradita agli im­
migrati italiani.

Dal dibattito è sorto anche 
un altro punto rilevante e cioè 
quello del ruolo delle forze 
conservatrici italiane ed au­
straliane per condizionare I 
risultati delle elezioni nei due 
paesi. Per II PC I —  è stato af­
fannato - è il lavoratore che 
deve decidere in quale partito 
identificarsi at raverso un 
dialogo aperto.

En. Sod.
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Successo delle sinistre nelle comunali in Spagna

A Madrid e Barcellona
sventola la bandiera rossa

MADRID —  Alle prim e 
elezioni m unicipali dopo quasi 
mezzo secolo, le  s in is tre  s p a ­
gnole reg istrano  tm ’afferm a- 
zione clam orosa. Benché lo 
spoglio del voti p roceda a  r i ­
lento (nel ten tativo , d a  p a rte  
del governo, d i d issim ulare  le 
perd ite  delle forze m oderate), 
è  In fa tti g ià  ch iaro  ch e  so­
cia listi e  com unisti sono m ag ­
gio rita ri nelle più grand i c ittà  
spagnole, d a lle  due m etropoli 
di M adrid e  B arcellona a i ca- 
poluoghi del sud  e  del centro , 
dell’ovest e  d e ll’est, Valencia. 
Saragozza, S alam anca, Ali­
cante , M alaga, Tarragoma, 
Valladoldd, Cordova, Lerida, 
A lm eria e  La Coruna.

Quando col p assa re  delle 
ore, l ’afferm azione
delle s in is tre  si è  a n d a ta  d e li­
ncando ch iaram ente, una folla 
di molte m igliaia d i persone è  
a ff lu ita  nella p laza M ayor, il 
cuore della  vecchia M adrid, 
al cui cen tro  c ’è  il m onum ento 
equestre  a l  r e  Filippo IV. 
Qualcuno è  sa lito  su l piedi­
stallo  della s ta tu a  e  l ’h a  a v ­
volta con la  b an d iera  della 
Repubblica spagnola. Intorno,

la  gente app laud iva e  c a n ta ­
va. l e  m anifestazioni d u rav a ­
no an co ra  a ll 'a lb a , quando a l ­
la  P u n ita  del Sol la  polizia è  
in te rvenu ta  m anganellando 
t r a  gli a ltr i  un paio  d i depu­
ta t i  d e l P soe ed  a lcun i g io rna­
listi.
A MADRID, l ’U cd d i Adolfo 
Suarez con tava  d j ragg iu n g e­
re  la  m agg io ranza re la tiv a ; 
ha  invece ottenuto  25 consi­
glieri a lla  p a ri  dei socialisti, 
i q u a li possono o ra  in sed ia re  
su lla poltrona d i « a lca ld e  » 
— con l'appoggio  dei 9 consi­
glieri com unisti — il  loro p re ­
sidente B nrique Tierno G ai­
vara.

Il conteggio d e i voti d à  
l ’Ucd e  di P soe p raticam en te  
a lla  p ari, un  da to  che, se  non 
rovescia, ce rto  m odifica sen ­
sibilm ente il quadro  che  e ra  
uscito dalle  eiezioni politiche 
del prim o m arzo: se  a llo ra  il 
partito  cen tr is ta  av ev a  in fa tti 
sopravanzato  d i un  m ilione d i 
voti i  socialisti, il  suo 
vantaggio  sem b ra  rido tto  (m a 
si t r a t ta  , ripetiam o, d i r isu l­
ta ti  parzia li) a d  ap p en a  200 
m ila  voti. In tan to  il P ce  con­
tinua a d  a v an za re : il  prim o 
marzo aveva guadagnato  qua-

Diciotto bambini 
nella fossa comune 

scoperta a t uo Bang
HANOI, — Due fosse co­
muni con cadaveri di civili viet­
namiti sono state scoperte nel 
villaggio di Due Chich, a 6 chi­
lometri da Cao Bang, da dove 
i cinesi si sono ritirati il 15 mar­
zo. Un gruppo di giornalisti, 
tra i quali l’inviato di «trance 
presse», hanno visto 38 cadaveri 
tra cui quelli di due bambini 
in tenera età. che giacevano in 
un pozzo poco profondo. L'i­
dentità dei morti è stata stabili­
ta in base all’esame dei loro 
indumenti che erano stati bru­
ciati in un luogo non lontano 
dalla fossa comune, ma senza 
venire completamente distrutti. 
Si tratta di 19 operaie, un ope­
raio e 18 bambini, in età com­
presa tra gli 8 mesi e i tredici 
anni uccisi con armi da fuoco 
ed anche a bastonate. Inoltre, 
poco lontano sono stati trovati 
i cadaveri di altre tre donne, 
legale ad alberi e denudate, che 
sono state uccise con fucili AK- 
47 i cui bossoli erano sparsi a

terra. Non lontano dalla fossa 
i giornalisti hanno visto in un 
fiume alcuni cadaveri più o me­
no ricoperti di sabbia o di fan­
go-

Secondo il dr. Hoan Kim, 
dell'Istituto sanitario centrale, 
che partecipa alle operazioni di 
disinfestazione nella provincia 
di Cao Bang, «l'immersione da 
parte dei cinesi di cadaveri nei 
corsi d'acqua non è stala casua­
le ma vi era una volontà delibe­
rata di inquinamento che 
avrebbe potuto causare epide­
mie». Ad oltre una settimana 
dal ritiro dei cinesi gli abitanti 
di Cao Bang non sono stati au­
torizzali a rientrare nella città. 
Vi hanno accesso per ora solo 
squadre sanitarie, artificieri e

si due punti p ercen tuali r i ­
spetto  alle  politiche del ’77, 
ed o ra  sem bra a v e rn e  g u ad a ­
gn a ti a l t r i  3. Ultimo, m a  non 
certo  m eno significativo, dato  
da  seg n ala re , è  la  v itto ria  dei ' 
p a rtiti  nazionalisti ed au tono­
m isti: in  A ndalusia continua 
l ’ascesa  del p a rtito  socialista  
andaluso, m en tre  a  Bilbao e 
San Sebastiano vince il p a rti­
to nazionalista basco  e  con ti­
nua a  ra ffo rz a rs i il gruppo 
se p a ra tis ta  H erri B atasuna.

« I  r isu lta ti  », h a  d ich iara to  
Santiago  O arrilo , 

e hanno su p e ra to  le n o stre  più 
ottim istiche previsdond. La no­
s tra  a fferm azione è  im p o rtan ­
te, m a  vogliam o anche sa lu ­
ta re  la  g rande  v itto ria  r ip o r­
ta ta  d a l P soe ». Con qu esta  
d ich iarazione s i sono p ra t ic a ­
m ente  a p e rte  de t ra t ta t iv e  t r a  
socialisti e  com unisti p e r  la  
form azione d i g iunte un ita rie  
ned capoluoghi d i provincia 
(23 o 24 su  52) e  neg li a lt r i  
comuni dove e sse  sono possi­
bili. L a  S pagna ap p a re  

quindi p iù  d iv isa  d i quanto 
non sem b rasse  a lle  -politiche, 
dove il s istem a e le tto ra le  a ss i­
c u ra  a l p a rtito  d i m agg io ran­
za re la tiv a  un  buon m arg ine  
di « prem io » nei seggi p a r la ­
m entari, m en tre  la  d iffe renza  
t ra  c it tà  e  cam pagne  fin isce  
con l ’e sse re  o ffu sca ta  d a i d a ti 
percen tuali g enerali.

P e r  quan to  r ig u a rd a  i  con­
sigli provinciali ch e  saran n o  
e le tti in  secondo g rad o  dai 
consigli com unali, i  d a ti  fo r­
niti d a l m in iste ro  degli In tern i 
indicano ch e  i ’U dc avTà 726 
deputati, il P so e  283, il Poe 
63 e  Coalizione dem ocra tica  
(il p artito  d i d e s tra  che già 
s e r a  s fa ld a to  a lle  politiche 
del m ese scorso) non più 
di 30.

IL 28 MAGGIO LA FIRMA DE TRATTATO

Atene entra 
nella

Nel 1981 una Comunità di dieci Paesi
LUSSEMBURGO -  La 

firma del t ra tta to  di adesio­
ne della G recia alla CEE av­
v e rrà  ad A tene il 28 maggio 
prossimo e l’ingresso form a­
le del Paese ellenico nella 
Com unità economica eu ro ­
pea è s ta to  fissato p e r il p ri­
mo gennaio del 1981. La de­
cisione è s ta ta  presa ieri no t­
te  a Lussem burgo nell’u lti­
ma sessione dei negoziati te ­
nuta  dai m inistri degli esteri 
dei « Nove » e  dai m inistri 
ellenici degli esteri Georges 
Rallis e dei rapporti con la 
CEE Geofgis Kontogeorgio

L’ultim a fase della t ra t ta ­
tiva, com inciata alla fine 
della prim a m età del 1976 
dopo che la G recia aveva 
cluesto d i ad erire  alla CEE il 
12 giugno 1975, è d u rata  m e­
no del previsto.

Gli ultim i problem i da r i­
solvere si riferivano a que­
stioni di politica sociale (li­
bera  circolazione dei lavora­
tori e lunghezza del periodo 
transito rio  in m ateria  di p re ­
stazioni fam iliari), questioni 
di bilancio com unitario  e 
questioni istituzionali. P er la 
prim a il periodo transito rio  è 
s ta to  fissato in 3 anni (da 
pa rte  tedesca sì è r inunciato 
ad un periodo più p ro lunga­
to). P e r la seconda è sta to  
convenuto che il contributo  
greco al bilancio com unita­
rio dovrà consentire  ad  A te­
ne un attivo  di circa 80 milio­
ni d i un ità  di conto nel prim o 
anno, p e r salire p rogressiva­
m ente  fino a 500 milioni en ­
tro  il au in to  anno. Infine è 
sta ta  defin ita la posizione 
della G recia in seno alla 
Banca eu ropea p e r  gli inve­
stim enti: essa disporrà di un 
posto nel com itato di d ire ­

zione della banca da divide­
re, a rotazione, con Irlanda e 
Danimarca.

Inoltre, ì m inistri degli 
esteri dei « Nove » hanno 
ten ta to  di su p erare  le ultime 
difficoltà p er la prossime 
sessione finale dei negoziati 
m ultilaterali G a tt (accordo 
generale  sulle ta r iffe  e sul 
comm ercio) di G inevra. Il ri­
su lta to  è s ta to  un accordo 
che ha tro v a to  il consenso 
dei rap p resen tan ti di otto 
Paesi, m eno l’Ita lia  — rapT 
p resen ta ta  al Consiglio dal 
so ttosegretario  agli esteri 
Adolfo B attaglia — che ha 
posto una riserva.

Ergastolo 
agli 

assassini 
di Letelier

W ASHINGTON, — Si è 
concluso con due condanne al­
l’ergastolo e una a 8 anni di 
detenzione il processo a carico 
dei fuoriusciti cubani responsa­
bili dell’assassinio dell'ex mini­
stro degli Esteri cileno Orlando 
Letelier. L’ergastolo è stato 
comminato a Alvin Ross Diaz 
e Guillermo Novo Sampol. Il 
fratello di quest’ultimo, Ignacio, 
se l’è cavata con una condanna 
a 8 anni di reclusione per aver 
svolto un ruolo marginale nel 
complotto che il 2 1  settembre 
del 1976 culminò nell’assassinio 
di Letelier. L’ex ministro saltò 
in aria con la sua automobile 
mentre percorreva una strada 
di Washington. Nell’esplosione 
perì anche una collaboratrice.

Per l’as­
sassinio di Letelier, come si ri­
corderà, è stata chiesta l’estra­
dizione dell’ex capo della poli­
zia segreta di Pinochet, Manuel 
Contreras.

! iensibile spostamento d’opinione a favore dei socialisti e dei comunisti

Francia: la sinistra avanza ancora 
al secondo turno delle cantonali

PARIGI, — Il successo delle 
sinistre, già netto al primo tur­
no delle cantonali, il 18 di mar­
zo, si è fatto ancor più pe­
rentorio: il 55,6 per cento deglioperai addetti al ripristino delle eletton ha votato^3  sinistra. 

linee elettriche. I pali sono stati tanto il 44 per cento per la mag- 
abbattuti e poche case sono an- gioranza di governo, 
cora in piedi. Quasi il 90 per A distanza di un anno dalle 
cento della città è stato distrut- elezioni politiche del ’78, quat­
to. cosa di più di un semplice rove­

sciamento dei rapporti di forza, 
sembra essersi prodotto: la crisi 
economica che si è abbattuta 
su interi settori produttivi, vedi 
la siderurgia, sconvolgendo re­
gioni come la Lorena e il Nord, 
ha provocato un malcontento 
diffuso contro il governo e le 
forze politiche che lo sostengo­
no, suscitando un movimento 
popolare unitario che ha travol-

I soldati  
britannici  

ritirati  
da Malta

LA VALLETTA — L'ultimo 
soldato inglese ha lasciato 
Malta 1 31 marzo 1979 

ponendo cosi fine 
ad una presenza militare che 
è durata  179 anni, esatta­
mente dal 5 settembre 1800. 
La da ta
era sta ta  fissata nel 1964, nel 
momento cioè dell'accesso al­
l'indipendenza. Il ritiro delle 
truppe britanniche è stato 
celebrato con una serie di 
manifestazioni, alle quali ha 
partecipato una delegazione 
libica diretta dallo stesso 
Gheddafi. Il governo maltese 
di Dom Mintoff si era rivolto 
a diversi Paesi mediterranei 
— in particolare Libia, Alge­
ria, Italia e Francia — per 
chiedere assistenza economi­
ca. m anifestando l'intenzione 
di fare di Malta un « ponte 
fra Europa e Africa». Nella 
foto: Gheddafi e Mintoff

to le polemiche intestine fra PS 
e PCF.

Il risultato più spettacolare 
è che per la prima volta nel 
dopoguerra, la maggioranza dei 
Consigli generali, che reggono 
i dipartimenti di Francia, è pre­
sieduta ora da socialisti e comu­
nisti. Ad un risultato del genere 
si è potuti giungere perché la 
percentuale dei votanti è stata 
ieri ancora superiore a quella 
già notevolissima di domenica 
scorsa, oltre il 67 per cento, e 
perché «la disciplina di voto 
delle sinistre è stata eccellente 
in tutti i cantoni», come ha sot­
tolineato con soddisfazione 
Claude Estier, uno dei segretari 
nazionali del PS. I socialisti an­
che ieri, come era accaduto do­
menica scorsa, registrano il suc­
cesso più largo che conferma 
largamente al primo posto fra 
i partiti nel paese. Anche il PCF 
progredisce, confermando la in­
versione di tendenza registrata 
al primo turno: decine di nuovi- 
consiglieri generali comunisti si 
affiancano ora ai quasi duecen­
to nuovi consiglieri socialisti, 
che sono stati eletti ieri. Tra 
la dozzina di dipartimenti che 

l’opposizione ha strappato alla 
maggioranza. dall’Oise alla Sei- 
ne et Marne, spicca la Correze, 
dove è Jacques Chirac, il leader 
del partito gollista RPR a per­
dere la presidenza del Consiglio 
generale.

Difficile dire quanto, su que­
sti dati elettorali, abbia pesato 
la manifestazione della CGT di 

a Parigi.

La spiegazione l’ha fornita, 
involontariamente, il ministro 
degli Interni Bonnet. quando si 
è scagliato contro la CGT. re­
sponsabile di aver voluto orga­
nizzato la manifestazione ope­
raia in opposizione agli altri 
sindacati, CFDT e FO. Isolata 
e settaria, secondo il ministro, 
la CGT si sarebbe addossata 
così la responsabilità delle con­
seguenze: i disordini e le vio­
lenze. Il ministro aveva trascu­
rato tre elementi: 1 ) il compor­
tamento della polizia, che non 
ha impedito i disordini quando 
avrebbe potuto. 2) Che il servi­

zio di vigilanza della CG T ha 
catturato un «autonomo», che 
scagliava bulloni contro le 
CRS, lo ha perquisito, e gli ha 
trovato in tasca la tessera, la 
medaglia, il bracciale di poli­
ziotto; 3) che la CGT non solo 
non era isolata sul piano sinda­
cale: al corteo partecipavano le 
sezioni locali della CFDT delle 
zone più colpite dalla crisi side­
rurgica, Longwy, Denain, e al­
tre ancora. Ma aveva ricevuto, 
accanto all’adesione scontata 
dei comunisti, quella inattesa 
dei socialisti. È il caso di dire 
che la spinta unitaria del movi­
mento popolare contro la «ri­
strutturazione selvaggia» d e ll 
siderurgia ha travolto le piccol 
alchimie politiche e gli apparati 
di partito. Dopo il risultato del 
18, che aveva indicato una 
maggioranza di oltre il 54% per 
le sinistre, c’erano da eleggere 

1.408 consiglieri generali.
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L'ayatollah annuncia l’esito pressoché unanime del referendum

homeini: l'Iran

è una repubblica islamica
TEHERAN — Il plebiscito si 
è concluso. L'Iran è ora, per 
acclamazione, una « repubbli­
ca islamica », am i * il gover­
no di Allah », come ha dichia­
rato l’ayatollah Khomeini. La 
percentuale dei « si » è sfata 
altissima: il 98%. Pare sia 
altissima anche quella dei vo­
lanti: alla radio si è detto 
che su 24 milioni 'di schede 
stampate ne sono state utiliz­
zate 18 milioni.

Abbiamo chiesto un. giudi­
zio sul referendum ad uno dei 
cinque giuristi della commis­
sione internazionale chiama­
ta a verificare la legalità del 
noto. « Questo «eferendum — 
ci ha detto la signora Nicole 
Dreyfuss, francese — si è fa t­
to all'aperto, nella strada, co­
me nella strada si era fatta 
la rivoluzione. Ritengo posi­
tivo che il nuovo governo del­
l'Iran abbia sentito il biso 
gno di una ratifica attraverso 
il voto popolare di un cambia­
mento di regime che non la­
sciava comunque dubbi in via 
di fatto. Certo, la meccani­
ca delle votazioni non ha cor­
risposto a quelle che siamo 
abituati nei nostri Paesi. C’ 
era la fretta, c ’era la disa­
bitudine storica di un popolo 
a libere elezioni ».

Sulla ratifica popolare e sul 
suo esito incontestabile ha 
messo l’accento Khomeini nel­
la dichiarazione sopra riferi­
ta, che è stata letta da un 
annunciatore della « voce del­
la rivoluzione ». « Proclamo il 
primo aprile —  ha detto V 
ayatollah — giornata della Re­
pubblica.,. Con il referendum 
abbiamo dato vita ad un go­
verno di giustizia è rovescia­
to, seppellendola nella pattu­
miera della stona, la monar­
chia » Khomeini ha fatto an­
che un accenno alla tappa suc­
cessiva, preannunciando pros­
sime elezioni per l'Assemblea 
costituente, che dovrà vara­
rcela Costituzione della Repub 
blica islamica. Dopo- il mes- 
aggio di Khomeini, molta 

gente si è riversata nelle stra­
de, gli automobilisti circola­
vano con i fari accesi e suo-

G O R BAD -E  Q A 8 0 O S  —  Un soldato governativo punta il fucilo contro una autom obile ad un posto 
di b locco in una via di questa cittadina del nord-est de ll'Iran  dove si sono  svolti scontri armati 
tre forze governative e uom ini delle tribù locali.

nandò i clacson in segno di 
giùbilo

Oggi sarà formalmente gior­
no di festa: il tredicesimo 
giorno dell’anno nuovo. Un po' 
come la nostra Pasqua e Pa- 
squetta: la prima occasione 
per respirare la primavera, 
fare una gita fuori porta. I 
cittadini di Teheran ne fa ­
ranno la festa della repubbli­
ca, dell’uscita dal lungo e 
buio inverno di una delle dit­
tature più feroci che l’epoca 
contemporanea abbia cono­
sciuto. Faranno la festa  — 
per ricordare il sangue che 
è stato versato — andando 
in pellegrinaggio al cimitero 
di Behesht Zahra.

Ma la festa  non sarà solo 
turbata dal ricordo delle sof­
ferenze passate e dal fatto 
che il raduno ha come meta 
un, cimitero, sia . pure un ci­
mitero musulmano, e quindi 
con una mestizia diversa da 
quella dei nostri cimiteri del­
la « morte occidentale ». Mano 
a mano che ci si accorge

VOLETE MANGIARE BENE?

Trattoria
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che con l'insurrezione la ri­
voluzione non è finita, che si 
addensano le nubi delie con­
traddizioni ereditate dal pas­
sato, ben reali, ma su cui 
proprio per questo non man­
ca di lavorare chi — dentro 
e fuori il Paese —  non si ras­
segna a rinunciare a quanto 
perduto »  può definitivamen­
te perdere, crescono anche le 
preoccupazioni.

Nel Turkmensciar si com­
bàtte ancora, La rivolta ha 
radici reali e ha dimensioni 
di massa. E il fatto che ad 
innestarla siano stati certa­
mente anche elementi di pro­
vocazione, non ne diminuisce 
la gravità. Nel Kurdistan la 
protesta pare nop abbia più 
una forma violenta, ma il 
problema storico di questa na­
zione, da sempre oppressa e 
spezzettata  in diversi Stati, 
resta. E mentre è ancora fre ­
sca l'emozione che ha susci­
talo la protesta femminile, si 
accentuano le tensioni in altri 
campi della vita sociale, che 
rischiano di essere ancora più 
esplosive. Gli edili senza la­
voro sano molte decine di 
migliaia e gli stanziamenti del 
nuovo governo non riescono, o 
difficilmente riusciranno, ad 
eguagliare in futuro la di­
mensione che la possibilità di 
speculare aveva dato all’edi­
lizia e di grandi lavori pub­
blici. Le industrie minori, che 
contano già centinaia di mi 
aliala, forse milioni di disoc- 
-upati, rischiano di troi’arsi 

tra qualche mese - se non si 
darà una virata - senza la 
possibilità di comprare le ma 
terie prime di cui abbisogna­
no all'estero. Nei ceti intel­
lettuali serpeggia un fotte 
malcontento per l'inevitabile 
spinta integralista determina 
la dalle caratteristiche di que­
sta rivoluzione fatta  « in no­
me di Allah ». L'inquadramen 
to nella milizia rivoluzionaria 
e nei « comitati » del sottopro­
letari alo, dei « senza scarpe » 
urbani, non basterà certo a 
risolvere i problemi di questa 
vera e propria « nuova clas­
se » creata dai regime dello 
scià e che ha reso mcompri 
mibili le contraddizioni dello 
sviluppo iraniano. E gli avvi­
cendamenti di ogni giorno nel 
le alte cariche dell'esercito, 
il fatto che tra le nuove forze 
armate - il cui compito isti 
tuzionale dovrebbe limitarsi 
alla difesa dei confini della 
patria -  e la polizia vera e 
propria si stia formando un 
v cuscinetto » rappresentato 
dalla nuova » guardia rivolli 
zionaria » (70 mila uomini) 
in via di costituzione, non ha

stano a scoftgttirdte del tutto 
il pericolo che in futuro l’ap­
parato militare finisca col tro­
vare un proprio ruolo in una 
soluzione repressiva di certe 
contraddizioni (vedi il caso 
delle rivolte t  autonomisti- 
che »).

La coscienza di tutto que­
sto è forte. Tra  la gente che 
si incontra per strada, tra i 
compagni di viaggio occasio 
nali sui taxi, tra gli amici che 
rivediamo a distanza di un 
mese e mezzo, non c'è più i  
unanimità ostinata e fiducio­
sa dei giorni in cui le trup­
pe dello scià massacravano 
per le strade, nè l'entusiasmo 
incondizionato dei giorni ecce­
zionali dell'insurrezione. Non 
solo tra i t  laici », ma neppu­
re tra gli stessi amici « isla­
mici», che avevano preso le 
armi e combattuto e che non 
ci nascondano le loro preoccu­
pazioni quando li riabbraccia­
mo.

Basterà il « governo di Al­
lah » a risolvere tutto questo, 
a contenere le contraddizioni? 
Possiamo solo dire che non 
necessariamente sarà questo 
fatto — l'aggettivo  « islamica » 
ormai legato alla nuova repub­
blica — a impedirne una solu­
zione in direzione del progres­
so, della democrazia e della 
piena indipendenza nazionale. 
Purché non contraddica quella 
unità straordinaria che ha re 
so possibile l’abbattimento del 
regime e le aspirazioni prò 
tonde di un popolo che si a f­
faccia a respirare la libertà 
dopo decenni trascorsi nel buio 
e nel chiuso della dittatura. 
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L’allenatore dei trionfi interisti 
è sempre convinto di essere «mago»

A Rimini Helenio Herrera 
prepara il rientro 

nel gran giro del calcio
Il vecchio istrione ritiene necessaria l’ apertura agli stra­
nieri ed è sicuro che Paolo Rossi è già della Juventus

Selenio Herrera fra i giocatori del R im ini, la squadra attualmente allenata dal « m a g o »  e (foto 
sotto il titolo) con Luisito Suarez ai tempi della grande Inter.

RIMINI — Helenio Herre­
ra vent anni dopo, o qua­
si. Dai trionfi nella Cop­
pa Campioni e in quella 
Intercontinentale, al dispe­
rato tentativo di portare in 
salvo il Rimini. Che pas­
so! Eppure il « personag­
gio » c’è sempre. Sempre 
pronto, istrione, abile pro­
pagandista di se stesso. 
Sempre affascinante.

Arriviamo a Rimini per 
parlargli e nella sede bian­
corossa ci dicono che do­
vremo raggiungerlo a Rus­
si, nel Ravennate. Si è tra ­
sferito là per un pomerig­
gio pedatorio con la squa­
dra. D'accordo. A Russi 
lo ritroviamo « comandan­
te ». Immutabile. Dalla 
panchina volano ordini, 
consigli, incitamenti. Tan­
ti. Par quasi che per un 
pomeriggio i Grezza ni e i 
Vaia sian diventati i Fac- 
chetti e i Mazzola. Ma è 
solo illusione ottica che fi­
nisce in fretta. Altri tem­
pi. altra gente. Allora c'e­
rano anche i giocatori ve­
nuti da fuori: i suoi Ja ir 
e Peirò. soprattutto il suo 
ineguagliabile Luisito Sua­
rez.

«Signor Herrera. come 
giudica il calcio di casa 
nostra, anche consideran­
do che non si va più in là 
di qualche turno di Coppa 
Uefa? Altra cosa con gli 
stranieri? ». Gli facciamo 
la domanda mentre i suoi 
uomini, finita la sfacchi­
nata. si infilano sotto la 
doccia. La conversazione 
prende cordialmente il via 
grazie alla preziosa -ni1', 
borazione di Renato Caval­
ieri. un vecchio amico che 
del Rimini attuale è diret­
tore sportivo.

«E ' sceso! Il livello del 
calcio italiano è sceso. C’è 
stato un livellamento ver­
so il basso e io sono con­
vinto dipenda dalla man­
canza degli stranieri. P ri­
ma c'era la grande Inter 
con Suarez e gli altri; 
c’era il Milan con Schiaf­
fino, Sani e Altafini: c ’e ­
rano ottimi giocatori stra­
nieri in altre squadre ».

< Quindi lei riaprirebbe 
le frontiere? Ma a quali 
condizioni? ».

« Io si, riaprirei assolu­
tamente, a condizione di 
portare non dei bidoni ma 
dei buoni giocatori. E in 
giro ci sono, certo che ci 
sono. Ne porterei almeno 
due per club. In serie A,

perchè è qui lo spettacolo, 
ma non escluderei la serie 
B. Per esempio l’Inter ri­
diventerebbe grande con 
due giocatori tipo Suarez 
dei tempi d’oro ».

« Ma il nostro vivaio non 
ne risentirebbe? I giovani 
non verrebbero accantona­
ti per far posto a quelli 
che vengono da oltre confi­
ne e che costituirebbero la 
attrazione? ».

« Nemmeno per sogno. I 
Mazzola, i Bulgarelli, i Ri­
vera. si sono creati grazie 
anche all’insegnamento de­
gli stranieri. Ne sono sta­
ti contagiati. No, no. gli 
stranieri avrebbero un ef­
fetto produttivo. Prenda 
l’Inter, i giovani Muraro e 
Altobelli crescerebbero di 
più e meglio se avessero 
accanto un tipo come Sua­
rez ».

Opinione lapalissiana, del­
la quale « Luisito il gran­
de » ne rappresenta evi­
dentemente il motivo con­
duttore. Cambiamo argo­
mento. I riminesi sono an­
cora sotto la doccia e il 
mister non ha fretta. La 
« Nazionale ». Bearzot: tut 
to bene o - ci vorrebbero 
facce nuove?

« No, Bearzot ha avuto 
ragione di prendere la ba­
se della Juventus per i 
campionati del mondo. A- 
desso, pian piano, la inte­
grerà con altri giocatori, 
perchè non basta il valore 
dei singoli. Ci vuole l’affia­
tamento, e questo, Bearzot, 
con gli juventini l’ha avuto 
automaticamente. E’ stato 
intelligente ».

E Paolo Rossi? Certo 
non va scoperto oggi: ci 
hanno già pensato Farina 
e G.B. lab b ri. Adesso mez­
zo Paolo Rossi è all’asta, 
come dice Farina. Vorrem­
mo solo sapere in quale 
squadra il « mago » lo ve­
drebbe esattamente inseri­
to per esaltarne compieta- 
mente tutte le doti.

« In qualsiasi grande 
squadra — ridacchia —, 
Nel Milan, per esempio, 
che lia bisogno di un gran­
de centravanti, ma nella 
Juventus ancora di più. E ’ 
quello che le è mancato 
quest’anno. Paolo Rossi è 
sicuramente uno dei più 
forti centravanti/ del mon­
do. E’ velocissimo, ha il 
fiuto della rete, se cade 
con l’avversario è sempre 
il primo a rialzarsi, arriva 
sempre per primo sul pal­

lone, segna gol. E' un for­
tissimo centravanti. Con 
Rossi la Juve avrebbe ri- 
conquistato lo scudetto, e 
l’anno venturo con Rossi 
in squadra il Milan sareb­
be grande davvero. Ma è 
inutile parlarne, perchè se­
condo me Paolo Rossi è 
già della Juventus. Si fin­
ta a destra e a sinistra, 
ma è della Juve fin dal­
l’anno scorso ».

Gli antagonisti — si fa 
per dire — di Paolino, so­
no Graziani, Giordano. 
Pruzzo. D’accordo, Helenio 
Herrera?

« Dopo Paolo Rossi vedo 
Graziani e mi sorprende 
molto la sua discesa. Lo 
considero forte, lottatore, 
potente. Mi meraviglia il 
suo calo e non saprei a 
cosa attribuirlo. Giordano 
è una specie di Paolo Ros­
si; ha le stesse caratteri­
stiche, però con minor ve­
locità: forse un po’ più po­
tente, più individualista. 
Invece Pruzzo non mi pia 
ce: è molto freddo, anati

co. Non è un combattente. 
Un centravanti deve esse­
re  un • trascinatore e lui 
non lo è. Già lo criticavo 
quando era al Genoa. La 
squadra retrocedeva e lui 
non lottava ».

Herrera Inter: per il mo 
derno calcio di club s é 
trattato probabilmente del 
binomio più famoso. Lui ne 
è convinto. Non va stuzzi­
cato per farglielo ammet­
tere. Vent’anni o quasi, e 
nel frattempo parecchie 
cose sono mutate. Il ragaz­
zino Sandro Mazzola è u- 
scito di scena dopo esser 
stato grande ed oggi è il 
longamanus di Fraizzoli 
nelle faccende condotte da 
Beltrami per ridare presti­
gio all’Inter. Giusto il tan­
dem Beltrami Mazzola:
qual è l’opinione dell’hi- 
dalgo artefice della più fa ­
mosa edizione interista? 
C’è un collegamento idea­
le? E ' possibile immagina­
re un parallelo fra l’Inter 
di H.H. e quella che stan­
no tentando di mettere su 
pezzo dopo pezzo Beltrami 
e Mazzola?

« Si, un collegamento c ’è, 
ma, come le dicevo, a que­
sti giovani bisognerebbe 
aggiungere, a centrocam­
po. un Suarez e un Mazzo­
la dei tempi d ’oro. E ci so­
no, sa, in giro nel mon­
do ».

Leon Schots brucia M alinowski

Henry Rono si arrende 
e la «Cinque Mulini» 
è ancora di un belga

SAN VITTORE OLONA — 
C'è sempre un belga, m a­
gari iscritto all'ultimo mo- 
mento, capace di vincere 
la « Cinque Mulini ». L’an­
no scorso Willi Polleunis 
si mise dietro Franco Fa­
va, Luigi Zarcone e Steve 
Ovett. Quest’anno, nel so­
le d i primavera e sU un 
tracciato asciutto, il pre­
mio è toccato a Léon 
Schots, campione mondia­
le di corsa campestre due 
anni fa e vincitore del 
titolo iridato m ilitare due 
settimane fa a Cork, I r ­
landa. La « Cinque Muli­
ni » non ha deluso perché 
chi la vince è un cam­
pione. E tuttavia ha con­
fermato che il cross ita­
liano non esiste. Il terre­
no era ideale sia per Fa­
va che per Zarcone ma 
il ciociaro e il siciliano 
sono andati a spasso: il 
primo si è ritirato e il 
secondo non è entrato tra 
i prim i dieci.

Venanzio Ortis, nel p ra ­
to de) piccolo stadio, spie­
gava che non può esser­
ci corsa campestre di 
buon livello se sta fuori 
della scuola. Il problema 
è 11. Venanzio aveva ne­
gli occhi il desiderio di 
essere in gara coi com­
pagni per vendicare la 
brutta figura di Limerick 
e ha dovuto invece assi­
stere all’ennesima disfat­
ta del mezzofondo ita­
liano.

Ha deluso anche Henry 
Rono, in pessime condi­
zioni di forma. Il ragaz­
zo, che è della tribù dei 
« nandù » come Kip Kei- 
no e Ben Jipcho, corre 
con scioltezza suprema. 
Ma non ha birra. Ha re­
sistito il prim o giro re­
stando assieme a Schots 
e al polacco Bronislaw 
Malinowski e all’uscita 
dallo stadio ha anche vo­
luto dare la dimostrazio­
ne d ’una improbabile ef­
ficienza passando a con­
durre. Era una fiamma­
ta: il keniano, che cor­
reva con una curiosa m a­
glia che lo faceva somi­
gliare a un leopardo, è 
subito stato risucchiato 
dagli scatenati avversari e 
dopo aver corricchiato an­
cora un po’ ha abbando­
nato la gara.

Di 11 a poco lo ha se­
guito Franco Fava, già di­
stanziato dal piccolo grup­
po dei più forti. Il cio­
ciaro è ruzzolato, si è 
sbucciato un ginocchio, è 
ripassato davanti al tra ­
guardo e si è arreso. Nel

S. V IT T O R E  O LO N A
linow skl.

Il belga Schots precede il polacco Ma-

disastro italiano solo Clau­
dio Solone si è salvato 
con un eccellente decimo 
posto. Ma non basta. A 
Limerick abbiamo tocca­
to il fondo e a San Vit­
tore Olona si è avuta la 
conferma di quanto bas­
so sia il fondo nel quale 
ci siamo immersi.

La corsa. Malinowski, 
Schots e Floroiu subito 
ventre a terra malamente 
tallonati da Rono, Kimob- 
wa, Robertson, Virgin, 
Polleunis, Solone, Gerbi, 
Ovett e McLeod. Dopo il 
primo passaggio Rono ten­
ta di giustificare una fa­
m a non usurpata con un 
elegantissimo attacco che, 
proprio perché dimostra­
tivo, non ha impressiona­
to né il belga né il po­
lacco. Al secondo passag­
gio Léon e Bronislaw for 
zano e Floroiu cede 50 
metri. La gara è scritta. 
All’ultimo passaggio, pri­
ma di affrontare ancora 
una volta l’attraversam en­
to del mulino Meraviglia, 
l’americano Craig Virgin 
agguanta Schots e Mali­
nowski e la bagarre si 
fa battaglia. I tre si fan 
no guerra su ritmi terri­
bili ma devono rassegnar­
si allo sprint. Il belga è 
veloce mentre il polacco 
non sa cambiar ritmo. La 
conclusione è logica: pri­
mo Schots, secondo Ma­
linowski, terzo Virgin. Gii 
altri perduti in un lungo

ordine d ’arrivo sempre 
comunque onorevole dato 
il campo d i gara.

La prova juniores l’ha 
vinta Gaetano Erba, della 
Pro Patria AZ Verde, do­
po l’ingiustificato ritiro 
del favorito Roberto An 
tiga (« Non c ’ero con la 
testa ») mentre la gara 
femminile ha raccontalo 
la solitaria cavalcala del 
la splendida norvegese 
Grete Waitz. La bella ro­
mena Natalia Marasescu 
ha dovuto contentarsi, co­
me Tanno scorso, de; se 
condo posto. Magnifica 
quinta piazza di Sabine 
Ladurner, una ragazzina 
di 16 anni che si allena 
da sola dalle parti di Me­
rano. E ’ stata la prima 
delle italiane, ma davan­
ti a lei sono giunte atle­
ta molto più navigate e 
con esperienze maturate 
sulle piste e sui prati di 
mezzo mondo.

Una notizia triste. Nel­
la « S tra Cinque Mulini 
corsa non competitiva di­
sputata al mattino, è mor 
to un uomo di 43 anni. 
Ha fatto 50 metri e si è 
accasciato. E ’ evidente che 
ha preso parte a una pro­
va per la quale non era 
preparato. Le non-compe 
titive sono belle, stimolan­
ti e utili (nel senso che 
abituano la gente alla pra­
tica dello sport). Ma non 
bisogna farle se non si 
sa quanto si vale.

B. C. di Hart

Lord Blumm di Jones e Ridgeway 
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